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A. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 
 
 
 
 

 
Procedura negoziata, ex art. 125. Dlgs 163/06, a seguito di’indagine di mercato svolta in data 
11/11/2014 SAC Alta Murgia “Traccia nella roccia” - scheda operazione n. 01- 
"Rafforzamento dell’identità paleontologica dell’Alta Murgia attraverso tematismi 
identitari"- Fornitura e posa in opera di segnaletica stradale  - Lotto funzionale n. 2-  CIG: 
60059960B1. 
Valore stimato dell’appalto 40.761,30 (euro quarantamilasettecentosessantuno/30) oltre 
IVA, oltre € 2.584,80 per la sicurezza non soggetti a ribasso, con termine di scadenza al 
30/06/2015. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stazione Appaltante: Ente Parco nazionale dell'Alta Murgia. 
Progettazione: Servizio Tecnico - Ente Parco nazionale dell 'Alta Murgia 
Riferimenti normativi 
D.Lgs. 163/2006 (Nuovo Codice degli Appalti), art.93 D.P.R. 207/2010 (Regolamento di 
Esecuzione ed Attuazione della Legge Merloni), artt. 24 e 30. 
Definizione 
Il “Disciplinare Tecnico” è stato introdotto dalla legge quadro sui LL.PP. nel 1994 (“Legge 
Merloni”); attualmente è contemplato dall’art. 93 del D.Lgs.163/2006 (Nuovo Codice degli 
Appalti) e dagli artt. 24 e 30 del D.P.R. 207/2010 (Regolamento di Attuazione ed 
Esecuzione). 
In particolare, l’art. 30 del D.P.R. 207/2010 descrive il “Disciplinare descrittivo e 
prestazionale degli elementi tecnici del progetto definitivo” come il documento che “precisa, 
sulla base delle specifiche tecniche, tutti i contenuti prestazionali tecnici degli elementi 
previsti nel progetto. Il disciplinare contiene, inoltre, la descrizione, anche sotto il profilo 
estetico, delle caratteristiche, della forma e delle principali dimensioni dell’intervento, dei 
materiali e dei componenti previsti nel progetto”. 
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CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Art. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 
1.Obiettivo del presente bando è rafforzare l’identità del territorio dell’Alta Murgia, 
imperniata sulle risorse paleontologiche presenti, quale filo conduttore nella valorizzazione 
delle risorse speleologiche, archeologiche, geologiche, naturalistiche e culturali del territorio 
del Parco, tanto da rappresentare i grandi attrattori nel Piano per il Parco (Uomo di 
Altamura, Cava dei Dinosari, il Pulo e Castel del Monte). 
L’oggetto dell’appalto riguarda gli interventi previsti nella Scheda operazione 1 
“RAFFORZAMENTO DELL’IDENTITA’ PALEONTOLOGICA DELL’ALTA MURGIA”, 
ovvero nell’esecuzione di tutti i servizi, i lavori e le forniture necessari per  il  
“rafforzamento dell’identita’ paleontologica dell’alta murgia”, ovvero nella fornitura di 
strumenti e servizi nell'urbano dei dieci Comuni (Poggiorsini, Ruvo di Puglia, Corato, 
Gravina in Puglia, Altamura, Santeramo in Colle, Cassano Murge, Grumo Appula, Toritto e 
Sannicandro di Bari) aderenti al  SAC Alta Murgia, peraltro in continuità ed a supporto 
dell'intervento di attrezzamento dei Cinque Percorsi Guidati: Costone Murgiano, Castelli in 
Aria, Spazi Infiniti, Tracce nella Roccia e Foreste di Murgia, già oggetto di altro appalto. 
In particolare la Scheda Operazione 1, cui il presente avviso si riferisce, è suddivisa nei 
seguenti lotti funzionali di servizi, forniture  e lavori: 
 
LOTTO 1. Produzione di mappe e guide sui beni del SAC sui 5 tematismi individuati. 
Produzione di mappe e guide sui beni del SAC sui 5 tematismi individuati, comprese la 
progettazione grafica, l’elaborazione dei testi (d’intesa con le Amministrazioni preposte alla 
tutela dei beni) le ricerche iconografiche, l’impaginazione, la  stampa e la diffusione. 
 

LOTTO 2. Fornitura e posa in opera di segnaletica stradale e di cartellonistica  
La cartellonistica (pannelli d'insieme, pannelli informativi, ecc.)  dotata di qr-code dovrà 
essere apposta presso ciascun bene nell’urbano, e dovrà identificare i tematismi di 
appartenenza del bene e la relazione tra i tematismi individuati: 1. Paleontologia ed 
Archeologia; 2. Natura; 3. L’esperienza della tradizione; 4. Le forme del potere; 5. I luoghi 
della cultura. 

 

LOTTO 3. Realizzazione e gestione di una infrastruttura pubblica Wireless in tecnologia 

Wi-Fi  

da realizzare presso le piazze principali (n. 20) e le stazioni ferroviarie (n.7) e presso i beni 
di pregio (n. 15) di ogni Comune aderente al SAC Alta Murgia, per implementare l 'accesso 
alle informazioni e garantire la connessione per almeno sei mesi al portale web di tourist 
Experience: http://www.visitparcoaltamurgia. 

 

LOTTO 4. Dotazione di n. 5 animazioni/video multimediali  
relativi ai 5 tematismi individuati: 1. Paleontologia ed Archeologia; 2 Natura; 3. 
L’esperienza della tradizione; 4 Le forme del potere; 5 I luoghi della cultura (con un 
approfondimento sul tema della paleontologia e sulla Cava dei Dinosauri, (attualmente non 
accessibile al fine di una visita virtuale del sito) completi, implementabili, di facile gestione. 
 

Il presente capitolato si riferisce al LOTTO 2: Fornitura e posa in opera di 

segnaletica stradale e di cartellonistica  
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Art. 2 – AMMONTARE DELL’APPALTO LOTTO 2. Fornitura e posa in opera di 

segnaletica stradale e di cartellonistica 1. L’importo posto a base dell’affidamento è 
definito come segue: 
A) lavori ……………………………………………………….… € 40.761,30 
Gli oneri della sicurezza sono stati valutati in euro 2.584,80. 
Cat. OS10 - fornitura e posa in opera di segnaletica stradale e  cartellonistica dotata di qr-
code (pannelli d'insieme, pannelli informativi e frecce segnaletiche) presso ciascun Bene 
culturale sito nei centri urbani. CPV: 34992200-9.   
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dall’offerta 
complessiva dell’aggiudicatario presentata in sede di gara che sostituisce l’importo di cui al 
comma 1, lettera A, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel 
cantiere definito al comma 1. lettera B e non oggetto dell’offerta ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 31, comma 2, della Legge 11 febbraio 1994, n° 109 e dell’articolo 12, 
comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n° 494. 
 
Art. 3 – MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D.Lgs. 163/06 come 
segue: 
1) Lavori a corpo ………………………………………….......... . 40.761,30 euro 
2) Lavori a misura ………………………………………………...0,00 euro  
1+2 = Importo totale dell’appalto …………………….……….....40.761,30 euro 
L’importo del contratto non può variare sulla base della verifica della quantità o della qualità 
e la migliore offerta sarà selezionata con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa di cui all 'art. 83 D.Lgs. 163/2006 mediante offerta a unico ribasso. 

 
Art. 4 SERVIZI E FORNITURE OGGETTO DELL’ APPALTO 
Le opere che formano oggetto dell'appalto, la cui ubicazione è individuata 
nell'ALLEGATO 1_ SCHEDA OPERAZIONE 1, UBICAZIONE INTERVENTI (SEZIONI 2-

3-4), possono riassumersi in via puramente indicativa come di seguito, salvo più 
precise indicazioni che potranno essere impartite dal Direttore dei Lavori: 
1. Segnaletica Stradale -  Fornitura e posa di tpannello d'insieme, di forma quadrata, dotato 
di QR-Code, secondo l'abaco della segnaletica di cui alla Det. Dir. n. 369 dell'11/12/2012 
della Regione Puglia, (da installare presso  punti informativi n.10, uno per ciascun Comune, 
come indicati nel successivo quadro di sintesi e n. 7 stazioni ferroviarie): pannello 
serigrafato accoppiato su pannello in alluminio, costruzione del pannello di supporto in 
multistrato marino con cornice sigillante , completa di attacchi, rifrangenza classe II, delle 
dimensioni di 100 x 100 cm, compresi i sostegni o pali metallici trattati per resistenza ad 
agenti atmosferici, del diametro di cm 10.  
Deve fornire una vista d'insieme di tutta la rete degli itinerari e dei beni culturali e 
ambientali interessati, oltre che indicazioni di inquadramento dell’area sotto il profilo 
paesaggistico, culturale o naturalistico. 
 I lavori si intendono comprensivi di restituzione cartografica, elaborazione grafica, 
pittogramma in stampa digitale in quadricromia (fronte e retro) con rivestimento protettivo 
contro i raggi UV, scavo, trasporto a discarica, smaltimento del materiale di risulta e 
quant'altro occorre per dare il lavoro finito ed a perfetta regola d'arte - Vedasi Abaco 
Segnaletica (pannello d'insieme) totale n. 17 nell'urbano dei 10 Comuni e presso le stazioni 
ferroviarie; 
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2. Segnaletica Stradale -  Fornitura e posa di tabella interpretativa ed informativa, di forma 
rettangolare, da installare presso ciascun bene individuato nell 'urbano, n. 54 in totale 
nell'urbano dei 10 Comuni, come indicati nel successivo quadro di sintesi: 
 pannello serigrafato accoppiato su pannello in alluminio, costruzione del pannello di 
supporto in multistrato marino con cornice sigillante, completa di attacchi, rifrangenza classe 
II, delle dimensioni di 60 x 40 cm, compresi i sostegni o pali metallici trattati per resistenza 
ad agenti atmosferici, di idoneo diametro. Riporterà indicazioni sul bene osservato e su 
eventuali presenze storiche. 
I lavori si intendono comprensivi di progettazione, elaborazione grafica, pittogramma con 
testo in stampa digitale in quadricromia con rivestimento protettivo contro i raggi UV, scavo, 
trasporto a discarica, smaltimento del materiale di risulta e quant'altro occorre per dare il 
lavoro finito ed a perfetta regola d'arte. Vedasi Abaco Segnaletica (pannello interpretativo); 
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3. Segnaletica stradale - Fornitura e posa di Segnale di “direzione urbano” e “turistici e di 
territorio” (fig. II 294 del Codice della Strada e del Regolamento di Attuazione), di forma 
rettangolare: in lamiera di ferro 10/10, rifrangenza classe II , delle dimensioni di: cm 40 x 
150 compresi di sostegno tubolare metallico, ove non presente, la ferramenta d’uso ed ogni 
onere e magisterio per rendere il lavoro finito ed a perfetta regola d'arte da installare su pali 
esistenti. Vedasi Abaco della segnaletica (segnale direzione fig. 294 c.d.s.), il fondo dei 
segnali dovrà essere conforme al C.d.S.; totale n. 104 nell 'urbano dei 10 Comuni; 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

Tutte le voci elencate sono comprensive di: 
 
1) realizzazione delle fondazioni dei pali e di movimentazione nell'area di cantiere di 
materiali di risulta di qualsiasi natura e consistenza con uso di mezzi meccanici di piccole 
dimensioni, per trasporto in luogo di deposito provvisorio in attesa di viaggio allo scarico o 
di nuovo trasporto per rinterro, da comunicare preventivamente alla stazione appaltante ed 
all’Amministrazione comunale oggetto d’intervento. 
2) Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni, il prezzo comprende tutti gli oneri, 
tasse e contributi da conferire alla discarica autorizzata. L'attestazione dello smaltimento 
dovrà necessariamente essere attestata a mezzo dell 'apposito formulario di identificazione 
rifiuti ( ex D.Lsg.22/97 e s.m.) debitamente compilato e firmato in ogni sua parte. La 
consegna del modulo da formulario alla DD.LL. risulterà evidenza oggettiva dello 
smaltimento avvenuto autorizzando la corresponsione degli oneri a seguire. Il trasportatore è 
pienamente responsabile della classificazione dichiarata.  
3) Le voci si intendono altresì inclusive di servizi di raccolta, produzione, redazione e 
digitalizzazione di contenuti multimediali e multilinguistici anche attinenti il patrimonio 
storico, artistico, culturale, ambientale e turistico del territorio di riferimento del progetto da 
prodursi d’intesa con le Amministrazioni preposte alla tutela dei beni e la stazione 
appaltante. 
 Dette forniture dovranno essere elaborate in conformità alle linee guida dettate dalla 
Regione Puglia per i SAC con l '“abaco della segnaletica – SAC”, allegato alla presente, e 
secondo le indicazione della Stazione appaltante. 
 
Art. 4.1 I CONTENUTI 
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La segnaletica stradale avrà la finalità di individuare e descrivere brevemente i beni 
ambientali e culturali del SAC presenti nell 'urbano, come di seguito riportati, catalogandoli 
secondo i 5 tematismi (già individuati, basati sulle peculiarità culturali, ambientali e le 
tradizioni locali tipiche del territorio del SAC “Alta Murgia-Tracce nella Roccia”):   
1. Paleontologia ed Archeologia; 2 Natura; 3. L’esperienza della tradizione; 4 Le forme del 
potere; 5 I luoghi della cultura. 
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Quadro di sintesi degli interventi previsti nella scheda operazione 1 con individuazione 
dei luoghi e/o beni presso cui installare la segnaletica 
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Art. 4.2  I BENI INDIVIDUATI ED IL TEMATISMO DI APPARTENENZA 

Si riporta di seguito la descrizione dei 5 tematismi individuati con l'elenco complessivo dei 
beni facenti parte dell'intero territorio del S.A.C. ALTA MURGIA (urbani ed extraurbani) 
catalogati secondo i suddetti tematismi, ed i nodi di riferimento per ciascun tematismo (in 
rosso i beni nell'urbano oggetto del presente appalto ed in nero i beni siti nell'extra 
urbano). 

6.1. Paleontologia ed Archeologia - TEMATISMO PRINCIPALE - i sistemi antropici 
e storico culturali sono polverizzati sul grande altopiano carsico, quali i ritrovamenti 
che testimoniano l’antica presenza dell’uomo in epoca preistorica, gli habitat rupestri, 
i villaggi dell’Età del Bronzo attraverso importanti ritrovamenti che connotano il 
territorio a livello europeo (Uomo di Altamura, la Valle dei Dinosauri, Le tombe di 
San Magno etc). 
 Sull’Alta Murgia la vita sin da quando l’area era un mare poco profondo e stata 
sempre piuttosto intensa ne sono testimonianza le numerose e svariate tracce presenti 
su tutto il territorio che rendono il Parco uno scrigno di rilevanze paleontologiche di 
interesse sovranazionale. 
Nel 1999, a cinque chilometri da Altamura, e stata scoperta un’area densa di impronte 
di dinosauro (circa 30.000) presso l’area che è stata ribattezzata la Valle dei Dinosauri 
(cava Pontrelli). 
In agro di Ruvo di Puglia in una cava di calcare dismessa sita in prossimità della 
Strada Provinciale Corato – Gravina, sono state ritrovata altre impronte sempre 
ascrivibili a dinosauri oltre a un deposito di ossa animali fossilizzate sito alla base di 
un inghiottitoio venuto alla luce con gli scavi per l’estrazione dei blocchi di pietra.  
Tali siti potrebbe divenire gli elementi attrattori di un circuito turistico legato ai 
ritrovamenti paleontologici e archeologici in collegamento con il Museo Archeologico 
Statale di Altamura. 
In agro di Altamura all’interno della grotta di Lamalunga nel 1993, un gruppo di 
speleologi durante un’esplorazione scopri "L'Uomo di Altamura" unici resti di 
scheletro umano intero del paleolitico. Il reperto custodito nella grotta nella sua 
posizione originaria e integro nella struttura scheletrica ed e in ottimo stato di 
conservazione.  
La singolarità e la ricchezza di tracce di un antichissimo passato presenti nel Parco 
dell’Alta murgia 
richiede specifiche iniziative di studio, tutela e valorizzazione in accordo con la 
Regione Puglia e con i centri ricerca e le associazioni per la promozione dei valori 
archeologici, geologici e speleologici anche al fine di evitare il degrado o 
l’obsolescenza di siti di rilevante importanza. 
In agro di Corato, attraversata dalla mediana delle Murge vi è la Necropoli di San 
Magno risalente ad un periodo tra il VII ed il IV secolo a.C. la cui area centrale si 
estende in senso nord-sud per circa 2 Km e in senso est-ovest per circa 1 Km.  
La fitta presenza dei villaggi e di conseguenza delle necropoli dimostra che dal XI 
fino al III sec. a.C. il territorio dell’Alta Murgia e popolato da insediamenti stanziali. 
Una segnalazione specifica, ed emblematica dell’interesse che alcune scoperte 
archeologiche rivestono è rappresentata dall’area archeologica del Cavone. 
La rilevanza internazionale di queste risorse solo recentemente ricomparse candidano 
il territorio del Parco a costituire un centro di rilevanza internazionale per il turismo 
culturale di ampi target di visitatori (scuole, famiglie, ricercatori). 
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NODI DI RIFERIMENTO:  
1.ARCHIVIO BIBLIOTECA MUSEO CIVICO (A.B.M.C.) 

2. MUSEO DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO 

 

TEMATISMO DENOMINAZIONE BENI LOCALIZZAZIONE 

Paleontologia e 
archeologia 

CAVA DEI DINOSAURI 
Comune di Altamura loc. 

Pontrelli  

Paleontologia e 
archeologia 

MASSERIA DELLA GROTTA LAMALUNGA E 
REPERTO PALEOANTROPOLOGICO, in essa rinvenuto, 

DELL'UOMO DI ALTAMURA 

Comune di Altamura Fog. 
73 p.lle 84, 94, 131, 152 

Paleontologia e 
archeologia 

ARCHIVIO BIBLIOTECA MUSEO CIVICO 
(A.B.M.C.): Archivio storico; biblioteca; museo civico 

Comune di Altamura Fog. 
161 p.lla 1181 

Paleontologia e 
archeologia 

SITO ARCHEOLOGICO DI CASAL SABINI : Punto di 
interesse storico-archeologico 

Comune di Altamura Fog. 
231 p.lla 7 

Paleontologia e 
archeologia 

SITO ALTOMEDIEVALE DI BELMONTE: Punto di 
interesse storico-archeologico-religioso 

Comune di Altamura Fog. 
136 p.lla 52 

Paleontologia e 
archeologia 

COMPLESSO IPOGEO DI SAN MICHELE DELLE 
GROTTE: Punto di interesse storico-archeologico - 

religioso 

Comune di Altamura Fog. 
157 p.lla A 

Paleontologia e 
archeologia 

PALAZZO BALDASSARRE _Museo dell 'Uomo di 
Altamura (mUdA) 

Comune di Altamura 

Paleontologia e 
archeologia 

NECROPOLI DI SAN MAGNO: Sito archeologico in cui 
svolgere attività didattiche 

Comune di Corato Fog. 
101 p.lle 23, 207, 261, 

262 

Paleontologia e 
archeologia 

DOLMEN CHIANCA DEI PELLEGRINI 

Comune di Corato Fog. 
17 p.lle 18, 64, 167, 168 

e Comune di Bisceglie 
Fog. 59 p.lla 60 

Paleontologia e 
archeologia 

BASTIONE MEDIOEVALE - PONTE ACQUEDOTTO E 
HABITAT RUPESTRE (percorso unico nella gravina) 

Comune di Gravina in 
Puglia Fog. 103 p.lla 846 

Paleontologia e 
archeologia 

PARCO ARCHEOLOGICO DI "BOTROMAGNO" E 
"PADRE ETERNO" 

Comune di Gravina in 
Puglia Fog. 100 p.lla 17 

Paleontologia e 
archeologia MUSEO NAZIONALE IATTA 

Comune di Ruvo di 
Puglia 

Paleontologia e 
archeologia MUSEO DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO 

Comune di Corato Fog. 
32 p.lla 4256 

 
6.2. Natura e carsismo- l 'area si caratterizza per la ricchezza della flora e delle specie 
di fauna di interesse conservazionistico, per una copertura prevalente a pascolo o 
seminativo, con presenze di boschi di latifoglie di elevata valenza ecologica, in cui la 
matrice agricola è sempre intervallata o prossima a spazi naturali, strutture carsiche 
(gravine, puli) con frequenti elementi naturali ed aree rifugio (siepi, filari ed 
affioramenti rocciosi), boschi di latifoglie soprattutto sul versante adriatico e di 
conifere.  
La conformazione paesaggistica ed ambientale del territorio dell’Alta Murgia 
evidenzia una stretta integrazione tra aspetti culturali e naturalistici,  che vede come 
filo conduttore quello del “murex”nelle sue molteplici declinazioni. Difatti il 
paesaggio silenzioso, atavico del “deserto di pietra”, rappresentato dalle distese di 
pascoli si modella armonicamente: 
- nei segni del carsismo con  “Geositi, lame, puli, grotte, voragini” (Pulicchio, Pulo di 
Altamura, la Grave di Farawalla etc.)  
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- negli elementi minori naturali, seminaturali e costruiti legati alla captazione e alla 
gestione sapiente delle acque superficiali e sotterranee: doline, laghi, laghetti, votani, 
piscine, ecc; 
- nella presenza di boschi di latifoglie e conifere (Bosco Difesa Grande, Bosco 
Pulicchie, Bosco Scoparelle, Monte Cucco, Foresta Mercadante, Bosco do Mesola, 
etc); 

NODI DI RIFERIMENTO:  
1. PALAZZO MIANI PEROTTI 

2. EX CONVENTO DEI FRATI MINORI OSSERVANTI 
Natura e 
Carsismo 

Il PULO di Altamura Comune di Altamura 

Natura e 
Carsismo PINETA sup. 110051 mq 

Comune di Cassano delle 
Murge Fog. 3 P.lla 41 

Natura e 
Carsismo 

BOSCO DI MESOLA 
Comune di Cassano delle 

Murge Fog. 4 P.lla 42 

Natura e 
Carsismo FORESTA DI MERCADANTE 

Comune di Cassano delle 
Murge Fog. 33, 43, 44 

Natura e 
Carsismo Grotta di Cristo 

Comune di Cassano delle 
Murge 

Natura e 
Carsismo 

BOSCO DIFESA GRANDE 

Comune di Gravina in 
Puglia Fog. 139, 140, 

147, 148, 149, 150, 151, 
152, 153, 154, 163, 164, 
165, 172, 174, 175, 176, 

182 

Natura e 
Carsismo 

PINETA COMUNALE E PARCO ROBINSON: Meta 
turistico-ambientale 

Comune di Gravina in 
Puglia Fog. 100 p.lle 540, 

541 

Natura e 
Carsismo 

LA SELVELLA: sito di interesse storico legato al 
brigantaggio 

Comune di Grumo 
Appula, Località 

Macerano 

Natura e 
Carsismo 

PINETA COMUNALE in località "LAGOPETTO": Area 
turistica at trezzata 

Comune di Grumo 
Appula, Località 

Lagopetto 

Natura e 
Carsismo PISTA CICLABILE GRUMO-MELITTO 

Comune di Grumo 
Appula, Strada Comunale 

Grumo-Melitto 

Natura e 
Carsismo 

MONTE CUCCO: Zona turistico-ambientale Comune di Grumo Appula 

Natura e 
Carsismo PIANA DI MELLITTO: Sito turistico-ambientale 

Comune di Grumo Appula 
Fog. 41 p.lle 122, 123, 

224, 240, 92 

Natura e 
Carsismo 

POZZO MELLITTO: Sito turistico-ambientale Comune di Grumo Appula 

Natura e 
Carsismo CICLONOLEGGIO: Noleggio di biciclet te con guida 

Comune di Poggiorsini 
Fog. 2 p.lla 164 sub. 2 

Natura e 
Carsismo 

PINETA in località POLVINO: Area incontaminata che si 
presta a percorsi naturalistici 

Comune di Ruvo di 
Puglia Fog. 86 p.lla 61 

Natura e 
Carsismo 

PINETA COMUNALE: Area di sosta, punto panoramico, 
area per passeggiate 

Comune di Ruvo di 
Puglia Fog. 17/A p.lla 62 

Natura e 
Carsismo QUITE: Sito turistico ambientale 

Comune di Santeramo in 
Colle Fog. 65, 66, 67 

p.lle varie 

Natura e 
Carsismo PINETA "GALIETTI": Attività ginnica ed atletica 

Comune di Santeramo in 
Colle Fog. 45 p.lle 4, 56, 

289 
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Natura e 
Carsismo 

Bosco la Sentinella Comune di Toritto 

Natura e 
Carsismo 

Bosco Quarto Comune di Toritto 

Natura e 
Carsismo 

Grotta San Martino Comune di Toritto 

Natura e 
Carsismo 

PALAZZO MIANI PEROTTI: Biblioteca civica, 
pinacoteca e museo 

Comune di Cassano delle 
Murge Fog. 29 p.lla 472 

Natura e 
Carsismo 

 

EX CONVENTO DEI FRATI MINORI OSSERVANTI: 
Casa di riposo 

Comune di Ruvo di 
Puglia Fog. 27/A p.lla 79 

 
6.3. L’esperienza della tradizione - la ruralità connota il territorio e assomma aspetti 
produttivi, culturali e ambientali e si snoda tra lame, muretti a secco, masserie, 
architetture rurali, un paesaggio “arcaico”, ricco di fascino e di tesori nascosti. Un 
ponte tra l’incanto della sospensione del tempo e il perseguimento di modelli di 
sviluppo contemporanei come armonica evoluzione del millenario rapporto tra l’uomo 
e la natura. Un “unicum” dove il pulsare operoso dei centri abitati si accompagna 
all’alacre silenzio dei suoi pascoli e dei suoi campi e al ricamo dei secchi muri, che si 
dispiega infinito, tra stentate gemme, all’ombra di giganti di pietra, custodi di 
maestose masserie”.  
I sistemi antropici e storico culturali sono polverizzati sul grande altopiano carsico e 
testimoniano l’antica presenza dell’uomo attraverso: 
- gli  iazzi, le masserie, le lamie, le cassedde, i trulli, i pagghiai, le neviere e cisterne, 
i muretti a secco; 
-le antiche vie della transumanza, i tratturi, che segnano e connettono il territorio; 
- i centri urbani, sulle infrastrutture principali, che costellano l’altopiano caratterizzati 
dai centri storici e dai palazzi e  castelli dei potenti che vi hanno governato; 
Appare evidente come il paesaggio della murgia sia caratterizzato da  più tipi di 
integrazione: fra lama cerealicola/area pascolativa; jazzo collinare/masseria da campo, 
lungo il costone murgiano; “deserto di pietra” e “masserie-oasi” e da una relazione 
paesistica fra: strada/masseria posta su area pascolativa/lama cerealicola. 

 
NODI DI RIFERIMENTO:  

1. MUSEO DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO 

2. MUSEO ETNOGRAFICO DELL'ALTA MURGIA 
L'esperienza 
della tradiz. 

MUSEO ETNOGRAFICO DELL'ALTA MURGIA 
Comune di Altamura Fog. 

161 p.lla 9 sub. 1-3 

L'esperienza 
della tradiz. 

BELVEDERE 
Comune di Poggiorsini 

Fog. 19 p.lla 187 

L'esperienza 
della tradiz. 

PALAZZO MIANI PEROTTI: Biblioteca civica, 
pinacoteca e museo 

Comune di Cassano delle 
Murge Fog. 29 p.lla 472 

L'esperienza 
della tradiz. 

MUSEO DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO  
Comune di Corato Fog. 

32 p.lla 4256 

L'esperienza 
della tradiz. 

MASSERIA FORTIFICATA IN PIETRA DEL XVI 
SECOLO DENOMINATA "DON GIANJACOPO": Attività 

agricola e silvo-pastorale 

Comune di Santeramo in 
Colle Fog. 39 p.lla 20 

L'esperienza 
della tradiz. 

Chiesa Convento Padri Riformati Francescani (museo e 
archivio) 

Comune di Santeramo in 
Colle 

L'esperienza 
della tradiz. 

*Rete delle MASSERIE DIDATTICHE iscrit te all 'albo 
regionale delle masserie didattiche di Puglia ai sensi della 

Comune di Altamura 
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L.R. 2/2008 : info point e promozione 

L'esperienza 
della tradiz. 

Neviera Via della Vittoria Comune di Toritto 

L'esperienza 
della tradiz. 

SISTEMA DELLE MASSERIE, DEGLI IAZZI, 
CISTERNE, NEVIERE  

TERRITORIO 
DELL'ALTA MURGIA 

 

6.4. Le forme del potere - L’area è costellata da architetture storiche e religiose di rilievo, che 
richiamano una serie di affascinanti eventi storici (Castel del Monte, Castello del Garagnone, 
Castello Normanno Svevo, Castello Federiciano..). Degni di nota le numerose chiese, cattedrali ed i 
palazzi presenti in vari comuni che spesso rappresentano la sintesi storica degli eventi religiosi e 
politici del territorio. 

Poli di riferimento:  
1. PALAZZO MARCHESALE 

2. CASTELLO NORMANNO SVEVO 
Le forme del 

potere 
PALAZZO MARCHESALE: Meta turistica 

Comune di Santeramo in 
Colle Fog. 112 p.lla 163 

Le forme del 
potere 

GROTTA - SANTUARIO: Meta turistico 
Comune di Santeramo in 
Colle Fog. 9 p.lle 10, 11, 

13 

Le forme del 
potere 

CHIESETTA DEL PURGATORIO: Meta turistica 
Comune di Santeramo in 
Colle Fog. 112 p.lla 82 

Le forme del 
potere Cattedrale 

Comune di Grumo Appula 

Le forme del 
potere SS Trinità 

Comune di Grumo Appula 

Le forme del 
potere Chiesa del Convento (Chiesa di San Pietro) 

Comune di Grumo Appula 

Le forme del 
potere Chiesa San Rocco 

Comune di Grumo Appula 

Le forme del 
potere Chiesetta rupestre Madonna delle Grazie 

Comune di Grumo Appula 

Le forme del 
potere Chiesetta di Monteverde 

Comune di Grumo Appula 

Le forme del 
potere Chiesa di San Francesco 

Comune di Grumo Appula 

Le forme del 
potere Chiesa del Rosario 

Comune di Grumo Appula 

Le forme del 
potere Chiesetta rurale Madonna di  Mellitto 

Comune di Grumo Appula 

Le forme del 
potere 

Basil ica san Nicola Comune di Toritto 

Le forme del 
potere 

Chiesa San Giuseppe Comune di Toritto 

Le forme del 
potere 

Chiesa della madonna della Stella Comune di Toritto 

Le forme del 
potere Chiesa della Madonna delle Grazie 

Comune di Toritto 

Le forme del 
potere Chiesa del Carmine 

Comune di Toritto 

Le forme del 
potere Chiesa Madonna degli Angeli di Quasano 

Comune di Toritto 

Le forme del 
potere Antica Cappella del la Madonna degli Angeli 

Comune di Toritto 

Le forme del 
potere Cattedrale Santa Maria Maggiore 

Comune di Corato 



 FESR – FONDO EUROPEO  

DI SVILUPPO REGIONALE   

“Invest iamo nel vostro futuro”   
 

Ente Parco Nazionale 
dell'Alta Murgia  

Ente Capofila del  
S.A.C. “ALTA MURGIA “Tracce nella 
roccia” 

 

P.O.  FESR  PUGLIA  2007-2013 

Asse IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.2  
 

Pagina 14 di 47 
 

Le forme del 
potere Chiesa Maria SS. Incoronata 

Comune di Corato 

Le forme del 
potere Chiesa San Domenico 

Comune di Corato 

Le forme del 
potere Chiesa Santa Maria Greca 

Comune di Corato 

Le forme del 
potere Chiesa San Giuseppe 

Comune di Corato 

Le forme del 
potere Chiesa San Vito 

Comune di Corato 

Le forme del 
potere Chiesa e Convento di San Benedetto 

Comune di Corato 

Le forme del 
potere 

CONVENTO SANTA MARIA DEGLI ANGELI 
Comune di Cassano delle 
Murge Fog. 38 P.lle 2, 1, 

7 

Le forme del  
potere Chiesa matrice 

Comune di Cassano delle 
Murge  

Le forme del  
potere Chiesa San Giuseppe 

Comune di Cassano delle 
Murge  

Le forme del 
potere 

Castello del Garagnone Poggiorsini 

Le forme del 
potere 

CASTELLO FEDERICIANO: Rudere monumentale 
Comune di Gravina in 

Puglia Fog. 85 p.lla 104 

Le forme del 
potere 

CASTELLO NORMANNO SVEVO 
Comune di Sannicandro 

di Bari Fog. 53 p.lla 1246 

Le forme del 
potere 

castello Baronale Piazza V. Emanuele, Torre della Tolfa Comune di Toritto 

Le forme del 
potere 

TORRI E MURA ARAGONESI: Sede Associazione 
Turistica Pro Loco di Ruvo di Puglia 

Comune di Ruvo di 
Puglia Fog. 27/B p.lla 

890 

 

6.5. I luoghi della cultura - Nel territorio del SAC sono presenti numerose opere di pittori, anche 
della scuola napoletana del '600, scrittori e compositori locali, (Francesco Guarini, Cantatore, 
Mercadante..), nonchè di palazzi di elevato valore storico, attraverso le quali si può approfondire 
l’arte pugliese dal Medioevo all’età moderna: dagli imponenti palazzi, ai teatri, alle biblioteche. 

Poli di riferimento:  
1. PINACOTECA DI ARTE CONTEMPORANEA (arte e architettura) 

2. PALAZZO STELLA (arte e architettura) 

3. ARCHIVIO STORICO FONDAZIONE E. POMARICO SANTOMASI (arte e architettura) 

4. BIBLIOMURGIA: Biblioteca Comunale tematica (arte e letteratura) 

5. PALAZZO CAPUTI -Museo della Casa della Cultura (arte e letteratura) 

6. TEATRO MERCADANTE (teatro e musica) 

7. TEATRO COMUNALE (teatro e musica) 

I luoghi della 
cultura 

BIBLIOTECA COMUNALE "BENIAMINO D'AMATO" 
Comune di Grumo Appula 
Fog. 3 p.lla 813 sub. 1, 2, 

3, 4, 5, 6, 7, 8 

I luoghi della 
cultura 

EX CONVENTO DEI FRATI MINORI OSSERVANTI: 
Casa di riposo 

Comune di Ruvo di 
Puglia Fog. 27/A p.lla 79 

I luoghi della 
cultura 

PINACOTECA DI ARTE CONTEMPORANEA 
Comune di Ruvo di 

Puglia Fog. 27/D p.lla 
1202 

I luoghi della 
cultura 

"MUSEO DELLA CASA DELLA CULTURA" - 
PALAZZO CAPUTI: Museo 

Comune di Ruvo di 
Puglia Fog. 27/B p.lla 
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716 

I luoghi della 
cultura 

PALAZZO STELLA Comune di Toritto 

I luoghi della 
cultura 

Archivio storico Comunale Comune di Toritto 

I luoghi della 
cultura 

TORRE DELL'OROLOGIO: Bene di interesse 
architettonico e punto di belvedere 

Comune di Ruvo di 
Puglia Fog. 27/B p.lla 

424 

I luoghi della 
cultura 

ARCHIVIO STORICO COMUNALE 
Comune di Grumo Appula 

Fog. 5 p.lla 436 

I luoghi della 
cultura 

BIBLIOMURGIA: Biblioteca Comunale tematica 
Comune di Poggiorsini 

Fog. 19 p.lla 118 

I luoghi della 
cultura 

Anfi teatro Comune di Poggiorsini 

I luoghi della 
cultura 

PINACOTECA COMUNALE / PALAZZO GIOIA 
Comune di Corato Fog. 

32 p.lla 2201 sub. 32, 33, 
36, 46, 49,50 

I luoghi della 
cultura 

PALAZZO DI CITTA': Sede istituzionale del Comune 
Comune di Corato Fog. 

32 p.lla 514 

I luoghi della 
cultura 

ARCHIVIO STORICO FONDAZIONE E. POMARICO 
SANTOMASI: Gestione di patrimonio raro e di pregio 

Comune di Gravina in 
Puglia Fog. 130 p.lle 

1053, 1298, 1828 

I luoghi della 
cultura 

PALAZZO COMUNALE ex convento Francescano del 
1600 e già sede distaccata della Pretura di Modugno: Sede 
uffici Comunali,  Biblioteca Comunale, Sala della Cultura 

Comune di Grumo Appula 
Fog. 3 p.lla 813 sub. 1, 2, 

3, 4, 5, 6, 7, 8 

I luoghi della 
cultura 

Archivio storico comunale Comune di Grumo Appula 

I luoghi della 
cultura 

TEATRO MERCADANTE Comune di Altamura 

I luoghi della 
cultura 

TEATRO COMUNALE 
Comune di Corato Fog. 

32/B p.lla 513 

I luoghi della 
cultura 

ANFITEATRO: Luogio di aggregazione all 'aperto per 
spettacoli di vario genere 

Comune di Poggiorsini 
Fog. 19 p.lla 187 
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CAPO 2 – QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 
Art. 5 - Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali ed i prodotti occorrenti, proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio 
del Direttore di Esecuzione, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di sopra indicate. 
La rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal 
produttore/fornitore  e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 
Art. 6 Requisiti tecnico-prestazionali 
Tutte le forniture oggetto della presente dovranno: 

- essere IDENTIFICATIVI del SAC, delle peculiarità e dei tematismi dell’area, anche mediante i 
pattern individuati nell'Abaco della segnaletica del SAC Alta Murgia,  e dovranno consentire di 
“catalogare” per tematismi la potenziale collezione dei beni ambientali e storici presenti nell’area.  

- essere prodotti con materiali e processi produttivi ECOCOMPATIBILI  ed A RIDOTTO 
IMPATTO AMBIENTALE; 
- essere CONFORMI a tutte le norme nazionali e comunitarie vigenti. Qualora le prescrizioni 
tecniche indicate in questa specifica fossero discordanti con successive prescrizioni emesse da Enti 
a ciò preposti, saranno queste ultime a prevalere. I prodotti dovranno inoltre essere preferibilmente 
riciclabili, così come gli imballaggi in cui sono contenuti. La tipologia e la qualità del prodotto 
dovrà risultare omogenea per l’intera fornitura. 
-avere un buon grado di COMUNICABILITÀ dei contenuti.  
- riguardo all'impostazione generale sono preferibili i PANTONI indicati nell'allegato Abaco del 

SAC Alta Murgia: Pantone 390 e pantone Warm gray 3, comunque da concordarsi con la D.L. 
La scelta definitiva dei colori da utilizzare per tutti gli elementi in ogni caso sarà concordata in fase 
di fornitura insieme al direttore dell’esecuzione del contratto. 
- essere COMPRENSIVI DI OGNI ONERE E MAGISTERO per il loro posizionamento in loco 
e per il loro perfetto funzionamento secondo la finalità attribuita; 
- devono rispondere alle vigenti normative CEE in materia. 
Ai fini dell’ecosostenibilità ambientale tutte le forniture dovranno essere adeguate e seguire 
le indicazioni del D.M. 11 aprile 2008 e s.m.i., emanato dal Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, recante "Approvazione del Piano d'azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione", pubblicato nella GURI 8 
maggio 2008, n. 107 e del D.M. 12.10.2009 - Criteri ambientali minimi ammendanti e carta 
in risme, per essere in linea con i principi del PAN GPP e contribuire a raggiungere gli 
obiettivi ambientali dallo stesso definiti. 
Art. 7 - Segnaletica stradale verticale 
Costituita generalmente da segnaletica verticale di sicurezza e direzionale, in metallo, con 
particolare attenzione alla presenza di incroci e nelle diverse direzioni a realizzarsi nel 
rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 4.2 e di quanto segue. 
Le parti principali di cui si compone un impianto di segnaletica sono: il plinto, il sostegno 
(palo), i segnali, le staffe di ancoraggio e la bulloneria. 
I plinti: dovranno essere realizzati in conglomerato cementizio, non dovranno essere lasciati 
a vista e dovranno avere dimensioni tali, calcolate in funzione della natura dei materiali di 
cui è composto il sottofondo su cui impiantare il palo di sostegno, da assicurarne la perfetta 
stabilità e perpendicolarità rispetto al piano di calpestio. 
I pali: realizzati in acciaio zincato a caldo, a sezione circolare, con spessore e diametro 
indicati di seguito e lunghezza proporzionata alla quantità di segnali da sostenere ed 
all’altezza dal piano di calpestio prevista dal Codice della Strada, dovranno essere dotati di 



 FESR – FONDO EUROPEO  

DI SVILUPPO REGIONALE   

“Invest iamo nel vostro futuro”   
 

Ente Parco Nazionale 
dell'Alta Murgia  

Ente Capofila del  
S.A.C. “ALTA MURGIA “Tracce nella 
roccia” 

 

P.O.  FESR  PUGLIA  2007-2013 

Asse IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.2  
 

Pagina 18 di 47 
 

dispositivo antirotazione (scanalatura per tutta la lunghezza del palo, che evita la rotazione 
del segnale), di apposito foro all’estremità inferiore per l’inserimento dello spinotto 
necessario all’ancoraggio del palo al plinto e tappo di chiusura in plastica, all’estremità 
superiore. 
I segnali: realizzati in lamiera di ferro  con spessore mm. 10/10 e/o in alluminio 25/10, 
dovranno avere, applicata sulla faccia anteriore, idonea pellicola rifrangente (E.G.) e sulla 
faccia posteriore apposite scanalature o predisposizioni in acciaio zincato, atte a consentirne 
il fissaggio al palo con staffe e bulloni. 
I materiali di consumo: sono costituiti da staffe di fissaggio antirotazione, bulloni, rondelle e 
dadi realizzati in acciaio zincato, di dimensioni e lunghezza tali da assicurare la perfetta 
installazione del segnale sul palo in qualsiasi condizione. 
La installazione di tutto il nuovo materiale segnaletico dovrà essere conforme alle 
disposizioni sancite dal vigente Codice della Strada e relativo Regolamento di Attuazione 
(D.L. n° 285 del30.04.92 e successive modificazioni ed integrazioni) ed a tal proposito sarà 
onere della Ditta appaltatrice anche la verifica delle installazioni esistenti. 
7.1 - Caratteristiche dei segnali 
Per quanto l'impresa abbia la facoltà di provvedere ad approvvigionarsi dei materiali da 
località di sua convenienza, tuttavia essi dovranno essere riconosciuti, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori, rispondenti ed idonei. In ogni caso la ditta 
aggiudicataria prima della consegna dei lavori dovrà presentare tutta la certificazione di 
legge riferita alla segnaletica che intende utilizzare conformemente alle vigenti disposizioni. 
Tutti i segnali dovranno essere costruiti secondo le caratteristiche conformi alla normativa 
vigente e, in mancanza, secondo le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla 
Direzione dei lavori e dovranno essere muniti di attacchi speciali fissati nella parte 
posteriore che eliminano la foratura del segnale stesso. 
I materiali adoperati per la fabbricazione dei segnali dovranno essere della migliore qualità e 
con le migliori caratteristiche in commercio. 
A norma della legge n. 113 del 30/3/81 - art. 13, lettere b, d, e, la ditta aggiudicataria dovrà 
presentare prima dell 'inizio dei lavori campioni rappresentativi della fornitura e, a garanzia 
della conformità dei campioni stessi e della successiva fornitura alle norme prescritte, una 
dichiarazione impegnativa relativa ai prodotti impiegati, accompagnata da certificati ufficiali 
di analisi, o copie fotostatiche, rilasciati da riconosciuti Istituti specializzati, competenti ed 
autorizzati, per tutti o parte dei materiali usati, secondo quanto richiesto dalla Direzione 
Lavori; a norma della succitata Circolare n. 2130 è comunque tassativa ed obbligatoria la 
presentazione dei certificati, o delle copie di questi, relativi alle pellicole catarifrangenti da 
consegnarsi comunque prima della consegna dei lavori. 
Si prescrive comunque ed in ogni caso che la fornitura di materiali conformi ai campioni 
presentati non riduce e non esonera la ditta dall’obbligo di sostituire a propria cura e spese 
tutti i materiali eventualmente già installati non conformi alle leggi vigenti anche se 
conformi ai campioni presentati, rimanendo la ditta stessa unica e sola responsabile di tutti i 
danni, diretti e indiretti, derivanti da tale condotta. 
La presentazione dei campioni ha il duplice scopo di poter valutare secondo un parametro 
oggettivo le capacità tecnico-realizzative della ditta ed inoltre garantire la conformità agli 
stessi alle eventuali successive forniture. 
7.2. Forme e dimensioni dei segnali 
Nel ribadire il carattere extraurbano delle tipologie segnaletiche oggetto dell 'appalto, i 
campioni richiesti dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al C.d.S. e relativo 
Regolamento e alle circolari relative per quanto non in contrasto. 
 
Art. 8 Materiali e sagome di costruzione dei segnali 
8.1 parti metalliche: 
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Il supporto dei segnali sarà realizzato in lamiera di alluminio semicrudo, puro al 99%, dello 
spessore di mm. 25/10 (Norma UNI 4507) ricavandolo da lamiere perfettamente piane e non 
da lamiere in rotoli, al fine di non provocare al segnale stradale incurvature intollerabili. 
La faccia del pannello, atta all'applicazione del messaggio, deve essere completamente liscia 
senza alcuna scanalatura o protuberanza ed esente da sbavature. 
I supporti saranno ottenuti per estrusione, la cui faccia liscia di applicazione del messaggio, 
avrà uno spessore non inferiore a mm. 2 e realizzato con un profilo sagomato di irrigidimento 
corrente orizzontalmente lungo tutto il bordo superiore ed inferiore, inoltre lungo l 'asse 
orizzontale e ricavata una profilatura a canale continuo che consente di alloggiare e far 
scorrere i bulloni a testa quadrata di serraggio delle staffe per l'ancoraggio dei segnali ai 
sostegni. 
Il supporto dei segnali con superficie superiore a mq. 1,25 dovrà essere ulteriormente 
rinforzato con traverse di irrigidimento ad omega saldate sul retro secondo le linee mediane o 
diagonali. 
Qualora infine i il supporto del segnale sia costituito da due o più pannelli contigui, questi 
devono essere perfettamente accostati mediante angolari in metallo resistente alla corrosione, 
opportunamente forati e muniti di un sufficiente numero di bulloncini zincati. 
Ad evitare forature, tutti i segnali dovranno essere muniti di attacchi speciali inseriti nelle 
traverse di irrigidimento, adatti a sostegni in ferro tubolare Ø 60, idonei a combaciare alle 
staffe a corsoio della lunghezza utile di cm. 12, complete di controstaffe in acciaio zincato 
dello spessore di mm. 3 con due fori, nonché di bulloni interamente filettati da cm 7,5 e dadi 
tutti zincati. 
Gli spigoli dei supporti dovranno essere trattati meccanicamente in modo da arrotondarli con 
raggio di curvature non inferiore a cm. 2.00, evitando il taglio della lamiera in eccesso. 
La lamiera di alluminio dovrà essere resa scabra mediante carteggiatura meccanica, sgrassata 
a fondo e quindi sottoposta a procedimento di fosfocromatizzazione o ad analogo 
procedimento di pari affidabilità su tutte le superfici. 
Il supporto grezzo dopo aver subito i processi di preparazione ed un trattamento 
antiossidante con applicazione di vernici tipo Wash - primer, dovrà essere verniciato a fuoco 
con opportuni prodotti. 
8.2 Rivestimento di base del supporto 
Il supporto del cartello stradale, preparato secondo le indicazioni di cui al punto 2.3.1, dovrà 
essere ricoperto, a scelta dalla Direzione Lavori con: 
a) vernice a forno (V. F.) sintetica di prima qualità inalterabile nei colori e antigraffio sia il 
fondo che la simbologia per almeno 5 anni. 
b) serigrafia o con pellicola plastica opaca di colore nero purché queste abbiano le stesse 
caratteristiche di durata garantite dalla inalterabilità della vernice. 
c) smalto sintetico speciale di colore grigio neutro opaco a copertura del trattamento 
effettuato con le modalità di cui ai precedenti punti a) o b). 
8.3 Rivestimento della facciata anteriore del supporto 
Successivamente al trattamento di cui al punto 2.3.2 il supporto dovrà essere ulteriormente 
ricoperto, secondo la tipologia del cartello e a scelta della Direzione Lavori con: 
a) pellicola di classe 1 catarifrangente a normale intensità luminosa (E.G.). 
La pellicola catarifrangente da applicare sulla faccia a vista dei supporti metallici, preparati 
e verniciati come descritto in precedenza, dovrà avere le caratteristiche sotto descritte in 
specifici punti. 
Le pellicole catarifrangenti a normale intensità luminosa con durata di 7 anni (classe 1) 
devono essere costituite da un film di materiale plastico flessibile acrilico trasparente ed a 
superficie esterna perfettamente liscia, tenace e resistente agli agenti atmosferici. 
Le pellicole catarifrangenti, a normale intensità luminosa (classe 1) devono rispondere alle 
norme riportate nel "Disciplinare tecnico sulle modalità di determinazione dei livelli di 



 FESR – FONDO EUROPEO  

DI SVILUPPO REGIONALE   

“Invest iamo nel vostro futuro”   
 

Ente Parco Nazionale 
dell'Alta Murgia  

Ente Capofila del  
S.A.C. “ALTA MURGIA “Tracce nella 
roccia” 

 

P.O.  FESR  PUGLIA  2007-2013 

Asse IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.2  
 

Pagina 20 di 47 
 

qualità delle pellicole retroreflettenti", approvato con Decreto del Ministro LL.PP. in data 
26/6/1990, che qui e’ da intendersi noto e non materialmente allegato al presente disciplinare  
Le proprietà di catarifrangenza devono derivare da un sistema ottico sottostante al film 
acrilico e costituito da uno strato uniforme di microsfere di vetro perfettamente rotonde e ad 
elevatissimo indice di rifrazione, incapsulate per mezzo di un'opportuna resina sintetica. 
Entrambe le suddette pellicole dovranno essere fornite posteriormente di adesivo secco da 
attivare con il colore, steso uniformemente e protetto da un foglio sottile di polietilene, 
facilmente asportabile con le sole dita al momento dell 'applicazione; l'impiego di pellicola 
autoadesiva dovrà essere espressamente autorizzato dalla Direzione Lavori. Le pellicole 
retroriflettenti a normale intensità luminosa (classe 1) dovranno avere le caratteristiche 
previste dal disciplinare tecnico approvato con il Decreto Ministeriale 23 giugno 1990 ( 
Gazzetta Ufficiale n. 162 del 13 luglio 1990). 
Su entrambe le qualità di pellicola dovranno essere stampigliati indelebilmente il numero 
degli anni di garanzia (7 anni per la classe 1) ed il nome del produttore. 
Su tutti i cartelli stradali la pellicola catarifrangente dovrà costituire un rivestimento senza 
soluzione di continuità di tutta la faccia utile del cartello, nome convenzionale "a pezzo 
unico", intendendo definire con questa denominazione un pezzo intero di pellicola, sagomato 
secondo la forma del segnale, stampato mediante metodo serigrafico con speciali paste 
trasparenti per le parti colorate e nere opache per i simboli. Il fondo, il bordino, il simbolo, 
la freccia e tutti gli altri segni che compongono la targa devono essere rifrangenti con il 
medesimo materiale e sistema di applicazione. 
La stampa dovrà essere effettuata con i prodotti ed i metodi prescritti dal fabbricante delle 
pellicole catarifrangenti e dovrà mantenere inalterate le proprie caratteristiche per un periodo 
di tempo pari a quello garantito per la durata della pellicola catarifrangente. Potranno essere 
accettati simboli con pellicola plastica opaca di colore nero, purché questa abbia le stesse 
caratteristiche di durata garantite dalla pellicola catarifrangente, sulla quale viene applicata. 
I segnali di forma quadrata, rettangolari dovranno essere conformi alle tipologie previste 
dalla Circ. N° 1515 del Min. LL.PP. in data 28/9/1981 e Decreto Ministeriale N° 156 del 
27/4/1990 (Gazzetta Ufficiale N° 44). Inoltre i cartelli eseguiti con pellicola dovranno essere 
interamente riflettorizzati, sia per quanto concerne il fondo del cartello che i bordi, i simboli 
e le iscrizioni, in modo che tutti i segnali appaiano di notte secondo lo schema di colori con 
il quale appaiono di giorno, in ottemperanza all'art. 28 del Regolamento di Esecuzione del 
Codice della Strada e in conformità al Capitolo 16 della Circ. del Ministero LL.PP. N° 9540 
del 20/12/1969, n. 2730 del 19/4/1971, N. 400 del 9/2/79 e N° 1515 del 28/9/1981, nonché 
Codice della Strada D.Lgs. 30/4/1992 n° 285 e Regolamento D.P.R. 16/12/1992 n° 495. 
Il segnale dovrà essere protetto da apposito trasparente di finitura che garantisca la 
inalterabilità della stampa. 
In ogni caso, l 'altezza dei caratteri alfabetici componenti le iscrizioni deve essere tale da 
garantire una distanza di leggibilità non inferiore a m.75 ed allo scopo di mantenere un 
sufficiente potenziale di "bersaglio ottico" e richiamo visivo. 
Tutte le pellicole catarifrangenti termoadesive dovranno essere applicate, a perfetta regola 
d'arte secondo le prescrizioni della ditta produttrice delle pellicole, su qualsiasi tipo di 
supporto metallico sinora citato, mediante apposita apparecchiatura (detta Vacuum 
Applicator) che sfrutta l'azione combinata della depressione e del colore l'applicazione. 
7.4 Rivestimento della facciata posteriore del supporto 
Successivamente al trattamento di cui al punto 2.3.2 il supporto del cartello dovrà riportare 
indicato il nome del fabbricante e l'anno di fabbricazione del cartello, l 'ordinanza di 
attuazione e l'Ente proprietario della strada (quest’ultima iscrizione verrà a suo tempo 
stabilita dalla D.L.) Il complesso di tali iscrizioni non dovrà occupare una superficie 
maggiore di cmq. 200 secondo quanto disposto dall'art. 28 del Regolamento di modifica ed i 
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caratteri alfa numerici autoadesivi di tipo 3M devono essere leggibili da una distanza minima 
10 metri con una illuminazione di 100 lux. 
8.5 Disposizioni generali 
La D.L. si riserva la facoltà di prelevare in contraddittorio con la ditta, campioni della 
fornitura effettuata da conservare in propri locali indicati, previa apposizione di sigilli e 
firme del Responsabile della stessa e della ditta nei modi più adatti a garantire l'autenticità e 
la conservazione. I campioni dovranno essere corredati da spezzoni di sostegno in acciaio 
tubolare zincato, diametro 60 mm., fissati ai segnali stessi da staffe, controstaffe, e 
bulloneria in lega di alluminio, completi del dispositivo di antirotazione del segnale rispetto 
al sostegno. Si fa inoltre presente che l’Azienda intende disporre dei certificati di conformità 
relativi alle pellicole retroriflettenti che verranno impiegate per la fornitura. 
Pertanto la ditta aggiudicataria dell’appalto, unitamente ai campioni di cui sopra, dovrà 
esibire prima della consegna dei lavori copia di tale documentazione recante gli estremi della 
fornitura cui si riferisce, fornita dal produttore delle pellicole retroriflettenti. La ditta 
appaltatrice, prima dell'inizio dei lavori dovrà presentare alla D. L. certificazione dei 
materiali da utilizzare rilasciate dalla ditta costruttrice contenente le caratteristiche dei 
materiali, e sottoposte a verifica della D.L. che a suo insindacabile giudizio accetterà o meno 
la posa del prodotto. 
Nel caso di marcata deficienza, si sospenderanno i pagamenti e si procederà alla verifica 
mediante campione prelevato sul posto e sottoposto ad analisi completa, se dette prove ed 
analisi danno esito sfavorevole riguardo materiali e forniture diversi da quelli indicati in 
appalto verrà ordinata l’immediata sostituzione dei materiali, il rifacimento globale della 
posa in opera già eseguita in aggravio all’appaltatore; pena l’esecuzione d’ufficio e la 
rescissione del contratto in danno dell’appaltatore. 
 
Art. 9 Condizioni generali di accettazione 
1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto devono corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 
mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima 
della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, 
anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 
2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non 
adatta all'impiego, l 'impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche 
volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a 
spese della stessa impresa. 
3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni 
comunitarie (dell'Unione europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise 
disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i 
requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all'applicazione di 
norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 
4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare 
complessità, entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l 'appaltatore presenta alla Direzione 
dei lavori, per l'approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, 
prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l'opera oggetto 
dell'appalto. 
5. L'accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l 'appaltatore 
dalla totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai 
materiali stessi. 
 
Art. 10 Garanzie 
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La Ditta appaltante dovrà offrire per il materiale segnaletico adeguate garanzie di legge in 
particolar modo per ciò che attiene la durata dei prodotti, con indicazione dettagliata dei 
parametri specifici. 
La Ditta installatrice dovrà garantire la perfetta conservazione della segnaletica verticale, sia 
con riferimento alla sua costruzione, sia in relazione ai materiali utilizzati, per tutto il 
periodo di vita utile, secondo quanto di seguito specificato: 
a) Segnali in alluminio con pellicola retroriflettente A normale efficienza E. G. (Classe 1), 
tenuta dei valori fotometrici entro il 50% dei valori minimi prescritti dopo un periodo di 7 
anni in condizioni di normale esposizione in condizioni d’uso all 'esterno. 
b) Entro il periodo di vita utile garantita per ciascun tipo di materiale retroriflettente non si 
dovranno avere sulla faccia utile rotture, distacchi od altri inconvenienti della pellicola che 
possano pregiudicare la funzione del segnale. 
c) Le saldature ed ogni altro mezzo di giunzione fra il segnale ed i suoi elementi strutturali, 
attacchi e sostegni dovranno mantenersi integrati e immuni da corrosione per tutto il periodo 
di vita utile garantita per ciascun tipo di materiale retroriflettente. 
 
Art. 11 Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 
Le quantità delle forniture in opera saranno determinate in base alle specifiche fornite 
dall’azienda e valutate in funzione dei prezzi unitari offerti dalla ditta aggiudicataria. 
La quantità delle forniture in opera saranno prese in contraddittorio mano a mano che si 
procederà alla esecuzione delle opere e saranno riportate su apposito libretto che sarà firmato 
dagli incaricati della Direzione dei Lavori e della ditta. Resta salvo sempre, in ogni caso, la 
possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di liquidazione finale dei 
lavori. Tutti i prezzi unitari offerti dalla ditta, per ogni tipo e categoria di lavoro si 
intendono remunerativi in tutto e per tutto per dare il lavoro della fornitura e posa in opera di 
segnaletica verticale, nel rispetto delle normative vigenti, completamente finito a perfetta 
regola d'arte. 
 
Art. 12 Disposizioni comuni alla segnaletica verticale 
I lavori di segnaletica verticale saranno eseguiti di giorno ed a richiesta della D.L., la ditta è 
tenuta ad eseguire detti lavori anche di notte per particolari esigenze di traffico. 
Non appena ultimato ogni lavoro precedentemente ordinato dalla D.L. e comunque entro e 
non oltre 5 (cinque) giorni dalla data di ultimazione, l 'impresa deve consegnare alla stessa un 
rapporto scritto contenente la data di inizio del lavoro, quella di ultimazione dello stesso, 
una relazione tecnica, completa di dettagliati grafici e misure, atta ad individuare con 
esattezza il lavoro stesso, nonché le copie delle piante aggiornate del catasto segnaletico. 
La D.L., ricevuto il rapporto provvederà a mezzo del personale dipendente ad eseguire tutti i 
controlli necessari atti a stabilire se i lavori siano stati eseguiti a regola d'arte e nel rispetto 
delle norme generali e del C.S.A. 
In caso di esito positivo di tali controlli, il lavoro potrà essere ammesso in contabilità e 
quindi fatturabile nella fattura relativa al mese in corso fermo restando le altre incombenze 
della ditta. In caso di esito negativo di tali controlli il lavoro non verrà ammesso in 
contabilità fintanto che non siano state eseguite le dovute correzioni ed il lavoro non sia 
stato eseguito a regola d'arte. 
Per tutto quanto non contemplato nel presente disciplinare d'appalto, varranno le disposizioni 
che di volta in volta verranno impartite dalla Direzione Lavori con appositi ordini di servizio 
vistati se necessario dall'Amministrazione. 
L’impresa dovrà comunque provvedere a sua cura e spese alla esecuzione di tutte quelle 
opere provvisorie o all'impiego di macchine o attrezzature speciali che si rendessero 
necessarie per la realizzazione dei lavori ad essa affidati. 
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Prima della consegna dei lavori, l 'impresa deve dimostrare di possedere tutte le attrezzature 
tecniche per l'esecuzione dei lavori di segnaletica orizzontale e verticale, compresi i 
macchinari per la costruzione e produzione dei segnali (ovvero di essere vincolata a 
utilizzare segnaletica e materiali provenienti da costruttori autorizzati). 
N.B. Si prescrive che ove le circolari e le disposizioni citate sino ad ora citate siano state 
abrogate o superate da circolari più recenti, la ditta e’ tenuta ad adeguarsi a queste ultime 
previa comunicazione alla Pubblica Amministrazione e successiva autorizzazione della 
stessa. 
 
Art. 13 Planimetrie 
l 'individuazione della zona di intervento in base al quale l'impresa dovrà eseguire i lavori di 
installazione della segnaletica verticale è quella riportata nell'ALLEGATO 1. 
In alternativa l 'impresa ha l’obbligo di provvedere in proprio a sua cura e spesa a rilevare la 
planimetria della zona e quivi riportare la segnaletica da installare sulle vie della zona. La 
segnaletica verticale eseguita sarà riportata nella planimetria della zona su supporto cartaceo 
in formato significativo indicata dalla D.L. e comunque da scegliere tra i formati A0, A1, 
A2, A3 o A4 a seconda dell’ampiezza della zona di riferimento e in tale formato due copie 
sottoscritte saranno consegnate alla D.L., contabilizzazione e fatturazione. 
Ogni foglio elaborato ed aggiornato così eseguito costituisce un “file” di cui una copia dovrà 
essere consegnata all’Ufficio su supporto ottico “CD-ROM”. 
L’elaborazione e la memorizzazione dei file dovrà avvenire con applicativi (Software) già in 
dotazione all’ufficio. A tal fine la ditta per il fatto di partecipare all’appalto riconosce di 
aver preso conoscenza di tale circostanza e di non avere difficoltà o dubbi. 
La consegna dei lavori non potrà avvenire se prima la ditta non rilascia per questo apposita 
dichiarazione. A cura e spese della ditta su ciascuna planimetria dovranno essere riportate 
tutte le misure di ciascun segnale, di ogni gruppo di segnali e del totale di tutta la 
segnaletica. Le copie su carta di ogni disegno elaborato ed aggiornato, eseguito con sistemi 
informatici, dovranno essere consegnate, a cura e spese dell'impresa, alla D.L. prima della 
richiesta del benestare alla fatturazione dei lavori di che trattasi. 
L'impresa non potrà pretendere e tanto meno emettere la fattura della segnaletica eseguita 
ovvero certificati di pagamento se non avrà prima della fatturazione, consegnato alla D.L. la 
copia (cartacea e su CD – ROM) della segnaletica. 
La mancata esecuzione dell’aggiornamento con sistemi informatici delle planimetrie come 
sopra disposto o come di volta in volta disposto dalla D. L., comporta inadempienza 
contrattuale da parte dell'impresa, penalizzabile con il blocco di tutti i pagamenti in corso 
(senza per questo nulla eccepire), finché l'impresa non avrà provveduto a quanto necessario 
per eliminare la inadempienza. 
la Ditta per il solo fatto di partecipare all’appalto riconosce di essere al corrente dello stato 
dei luoghi in cui si svolgeranno le lavorazioni ed i servizi di SW e HD in dotazione 
all’Azienda. 
 
Art. 14 Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 
precedenti articoli, che si rendessero necessari, si seguiranno le disposizioni della Direzione 
dei Lavori. 
 
Art. 15 Lavori eventuali non previsti 
Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i 
relativi prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme dell’art. 136 
del Regolamento approvato con DPR 21 dicembre 1999 n. 554 e s.m.i., ovvero si provvederà 
in economia con operai, mezzi d'opera e provviste forniti dall'Appaltatore (a norma dell 'art. 



 FESR – FONDO EUROPEO  

DI SVILUPPO REGIONALE   

“Invest iamo nel vostro futuro”   
 

Ente Parco Nazionale 
dell'Alta Murgia  

Ente Capofila del  
S.A.C. “ALTA MURGIA “Tracce nella 
roccia” 

 

P.O.  FESR  PUGLIA  2007-2013 

Asse IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.2  
 

Pagina 24 di 47 
 

142 e seguenti dello stesso Regolamento) o da terzi. In tale ultimo caso l 'Appaltatore, a 
richiesta della Direzione, dovrà effettuarne i relativi pagamenti, sull'importo dei quali sarà 
corrisposto l'interesse di legge, seguendo le disposizioni dell 'art. 28 del Capitolato generale. 
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 
provvisti dei necessari attrezzi. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 
eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di 
efficienza. 
 
CAPO 3 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Art. 16 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato 
speciale d'appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 
ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza verranno applicate 
gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
Art. 17 - Documenti che fanno parte del contratto 
1. fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto: 
a) il Capitolato speciale d'appalto, compreso quanto allegato allo stesso, con i limiti per 
queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
b) tutti gli elaborati grafici di cui all'Allegato 1; 
c) la descrizione delle voci e dei lavori, limitatamente alle caratteristiche tecniche e 
prestazionali; 
d) l’offerta ad unico ribasso formulata dall 'aggiudicatario in sede di gara; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art.100 del D.Lgs. 81/2008; 
2. fanno inoltre parte integrante del contratto tutte le leggi e le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici e in particolare: 
- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato "F", per quanto applicabile; 
- Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CEE e 2004/18/CEE - Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (G.U. n. 
100 del 2 maggio 2006, S.O. n. 107/L). Testo aggiornato, da ultimo, con il D.L. 25 settembre 
2009, n. 135. 
- D.P.R. del 5 ottobre 2010 , n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE».  
- il Regolamento per la direzione, contabilità e collaudo approvato con R.D. 25 maggio 1895, 
n. 350, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non disciplinato 
dallo stesso; 
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- il Capitolato generale d'appalto per le opere di competenza del Ministero dei Lavori 
Pubblici approvato con D.M. n.145 del 19-04-2000 e successive modificazioni, per quanto 
non in contrasto con il presente capitolato speciale o non disciplinato dalle stesso; 
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
- le tabelle di riepilogo dei lavori, ancorché inserite e integranti il presente Capitolato 
speciale; esse hanno efficacia, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori 
contrattuali, limitatamente ai fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti 
soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi del subappalto e ai 
fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui agli articoli 13 e 14 del 
Capitolato generale d'appalto o delle varianti in corso d'opera; 
- la descrizione delle singole voci elementari, le quantità delle stesse, quelle rilevabili dagli 
atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 
 
Art. 18 - Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell'appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e completa accettazione di tutta la normativa che regola 
il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
2. In particolare l 'appaltatore, all'atto della firma del contratto, accetta specificamente per 
iscritto, a norma degli articoli 1341 e 1342 del codice civile, le clausole tutte contenute nelle 
suddette disposizioni di legge e di regolamento nonché del Capitolato speciale. 
 
Art. 19 - Fallimento dell'appaltatore 
In caso di fallimento dell'appaltatore la stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art.140 
del D.Lgs 163/06. 
 
Art. 20 - Rappresentante dell'appaltatore e domicilio 
1. L'appaltatore ha l 'obbligo di comunicare per iscritto alla stazione appaltante, ai sensi 
dell'art. 6 del Capitolato generale d'appalto approvato con D.M. n.145 del 19-04-2000, entro 
30 giorni dalla stipula del contratto, il proprio domicilio legale, da individuare 
inderogabilmente nel comune della Stazione appaltante, dove questa e il Direttore dei lavori 
in ogni tempo possono indirizzare ordini e notificare ordini. 
2. L'appaltatore ha l 'obbligo altresì di comunicare, con i medesimi termini e modalità, ai 
sensi dell'articolo 11 del Capitolato generale d'appalto approvato con D.M. n.145 del 19-04-
2000, il nominativo del proprio rappresentante, del quale, se diverso da quello che ha 
sottoscritto il contratto, deve essere presentata procura speciale che gli conferisca i poteri 
per tutti gli adempimenti spettanti ad esso aggiudicatario e inerenti l 'esecuzione del 
contratto. 
 
Art. 21 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell 'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci 
allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra Stazione appaltante e 
l'appaltatore, per quanto non diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa 
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riferimento esplicito alla disciplina del Capitolato generale approvato con D.M. n.145 del 19-
04-2000. 
ART.22 - Sopralluogo 
La Ditta dovrà effettuare un sopralluogo obbligatorio nelle aree individuate 
dall’Amministrazione e che sono riportate nell'ALLEGATO 1 del presente capitolato, pena 
l’esclusione. 
 
CAPO 4 - TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 
Art. 23 - Consegna e inizio dei lavori 
1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 30 giorni dalla stipula 
stessa. 
2. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, alla consegna dei lavori, ai sensi degli articoli 337, 
secondo comma, e 338 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato "F". 
3. E' altresì facoltà della Stazione appaltante procedere alla consegna frazionata ai sensi 
dell'articolo 10 del regolamento approvato con R.D. 25 maggio 1895, n. 350, senza che 
l'appaltatore possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta; in tal caso si provvede ogni 
volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l 'ultimo di questi costituisce 
verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione. 
4. Se nel giorno fissato e comunicato l 'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, 
decorso inutilmente il quale l 'appaltatore stesso è dichiarato decaduto dall 'aggiudicazione, il 
contratto è risolto di diritto e la Stazione appaltante trattiene la garanzia fideiussoria al fine 
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 
sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l 'affidamento del completamento dei 
lavori, l 'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 
5. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la cassa edile ove dovuta; deve  altresì trasmettere, a 
scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, 
nonchè di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 
 
Art. 24 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell 'appalto è fissato in giorni 90  
(novanta giorni)  naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. il termine previsto può essere sospeso, dopo non meno di 30 giorni, a discrezione della 
direzione lavori, e rimanere sospeso per non più di 120 giorni, con ripresa della decorrenza 
dei termini dopo l 'ordine di ripresa dei lavori; fermo restando che i termini complessivi dei 
due periodi lavorativi separati non devono superare il tempo utile già indicato. 
3. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
4. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che 
potrà fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di 
forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero 
necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti 
funzionali delle opere. 
 
Art. 25 - Sospensioni e proroghe 
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1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche od altre simili circostanze 
impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la direzione 
dei lavori d'ufficio o su segnalazione dell 'appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale. Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina 
la ripresa dei lavori redigendo l 'apposito verbale. 
2. L'appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i 
lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute 
giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori purchè le domande pervengano prima 
della scadenza del termine anzidetto. 
3. A giustificazione del ritardo nell'ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze 
fissate dal programma temporale l 'appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in 
parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per 
iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o 
fornitori. 
4. I verbali per la concessione di sospensione o proroghe, redatti con adeguata motivazione a 
cura della direzione dei lavori e controfirmati dall 'appaltatore, devono pervenire al 
responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e 
devono essere restituiti controfirmati dalle stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile 
del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per 
riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal 
responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l'accettazione tacita. Non possono 
essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di 
adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute da parte del responsabile 
del procedimento. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal terzo giorno antecedente la sua presentazione al 
responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il 
quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore 
al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 
 
Art. 26 - Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l 'esecuzione delle opere, per ogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori o per le scadenze 
inderogabili fissate nel programma temporale dei lavori, viene applicata una penale di Euro 
50,00 ( euro cinquanta/00). 
2. Qualora l 'importo della penale di cui al comma 1 risulti superiore all'uno per mille 
dell'importo contrattuale, esso è ridotto di diritto, in sede di stipula del contratto, a tale 
minore somma. 
3. La penale, nella stessa misura in cui al comma 1, eventualmente rettifica ai sensi del 
comma 2, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 
stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all'articolo 12, 
comma 4; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino 
di lavori non accettabili o danneggiati; 
5. La penale di cui al comma 3, lettera b), è applicata all'importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 3, lettera d), è applicata all'importo dei lavori di 
ripristino o di nuova esecuzione di quelli non accettabili o danneggiati. 
6. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione 
del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
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7. In ogni caso l 'importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento 
dell'importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l 'articolo 17 del presente Capitolato, in 
materia di risoluzione del contratto. 
8. L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
Art. 27 - Programma dei lavori dell'appaltatore 
1. Entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell 'inizio dei 
lavori, l 'appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio 
programma dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente 
con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 
2. Il detto programma dei lavori dovrà essere seguito rigorosamente, salvo variazioni 
concordate con la Direzione Lavori: 
a) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 
reti siano coinvolte in qualunque modo con l 'andamento dei lavori, purché non imputabile a 
inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 
b) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in 
questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
c) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  
d) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all 'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. 
3. I lavori devono essere comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto 
dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante e trova applicazione la disciplina di cui al comma 2. 
 
Art. 28 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell 'inizio dei lavori, della loro mancata regolare e 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l 'approvvigionamento dell 'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l 'esecuzione di accertamenti integrativi che l 'appaltatore ritenesse di dover effettuare per 
l'esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 
c) il tempo necessario per l 'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 
d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato speciale d'appalto; 
e) le eventuali controversie tra l 'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 
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f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 
 
Art. 29 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L'eventuale ritardo dell'appaltatore sui termini per l 'ultimazione dei lavori o sulle 
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 (sessanta 
giorni naturali consecutivi) produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 340 della legge 20 
marzo 1865, n. 2238, allegato "F". 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell'appaltatore. Anche in questo caso sono dovuti dall 'appaltatore i danni subiti dalla 
Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 
 
CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 
Art. 30 - Anticipazione 
1, Non è dovuta alcuna anticipazione. 
 
Art. 31 - Pagamenti in acconto 
1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto dei ribasso d'asta, 
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, secondo quanto stabilito agli 
articoli 26 e 27, raggiungano un importo non inferiore a € 20.000,00 ( euro ventimila/00), al 
netto del ribasso e delle prescritte ritenute. 
2. Entro i 45 giorni successivi all 'avvenuto raggiungimento dell 'importo dei lavori eseguiti di 
cui al comma 1, deve essere redatta la relativa contabilità ed emesso il conseguente 
certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: "Lavori a tutto il..." con 
l'indicazione della data. 
3. La Stazione appaltante deve provvedere al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 30 giorni, mediante emissione dell'apposito mandato e l 'erogazione a favore 
dell'appaltatore ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77. 
 
Art. 32 - Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; redatto il verbale di ultimazione viene rilasciata l'ultima rata 
d'acconto, qualunque sia la somma a cui possa ascendere. 
2. Ai sensi dell'articolo 63 del regolamento di cui al R.D. 25 maggio 1895, n. 350, il conto 
finale dei lavori è sottoscritto dall'appaltatore e, per la Stazione appaltante, dal responsabile 
del procedimento entro 30 giorni dalla sua redazione ai sensi del comma 1. 3. La rata di 
saldo, ove dovuta, è pagata entro 90 giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di 
regolare esecuzione. 
3. ll pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 
141, comma 9, del D.Lgs. 163/06, non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai 
sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 
tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, 
mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti 
giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento 
della sottoscrizione del contratto. 
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5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l 'appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
 
Art. 33 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi 
dell'articolo 19 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante 
per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, 
sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 26, comma 1, della legge 
n. 109 del 1994 e s.m.i. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del certificato 
di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell 'appaltatore; trascorso tale termine 
senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all 'appaltatore 
gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 
termine spettano all 'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 
decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del D.Lgs. 163/06. 
3. Ai sensi dell'articolo 4 della legge 10 dicembre 1981, n. 741 e s.m.i., il pagamento degli 
interessi di cui, al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in acconto 
o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento 
dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
4. E' comunque facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero 
nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 
emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell 'importo netto contrattuale, 
di agire al sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 
obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa è facoltà dell'appaltatore, previa costituzione in 
mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in 
applicazione dell 'articolo 133, comma 1, del D.Lgs. 163/06. 
 
Art. 34 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 21, 
comma 3, per causa imputabile all'Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli 
interessi legali. 
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a 
saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse 
somme sono dovuti gli interessi di mora. 
 
Art. 35 - Revisione prezzi 
1. Ai sensi dell'articolo 133, comma 2 del D.Lgs. 163/06, e successive modifiche e 
integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l 'articolo 1664, 
primo comma dei codice civile 
2. Qualora, per cause non imputabili all'appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a 
superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel 
prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale, determinata con 
decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale 
e il tasso di inflazione programmato nell 'anno precedente sia superiore al 2 per cento, 
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all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l 'ultimazione dei 
lavori stessi. 
 
Art. 36 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 
diritto. 
2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell 'articolo 117, 
comma 1, del D.Lgs. 163/06 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il 
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell'apposito Albo 
presso la Banca d'Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia 
trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal direttore dei lavori. 
 
CAPO 6 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE  
       DEI LAVORI. 
 
Art. 37 - Valutazione dei lavori a misura 
Non sono previsti lavori a misura.. 
 
CAPO 7 - CAUZIONI E GARANZIE 
 
Art. 38 - Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell 'articolo 75, comma 1, del d.Lgs. 163/06, è richiesta una cauzione provvisoria, 
pari al 2 per cento (un cinquantesimo) dell 'importo preventivato dei lavori da appaltare, da 
prestare al momento della partecipazione alla gara. 

 
Art. 39 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
1. Ai sensi dell'articolo 113, comma 1, del D.Lgs 163/06, è richiesta una garanzia 
fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) dell 'importo 
contrattuale; qualora l'aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta di ribasso superiore al 
10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti la predetta percentuale di ribasso. 
2. La garanzia fideiussoria deve essere prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, 
emessa da istituto autorizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto 
per l 'ultimazione dei lavori; essa deve essere presentata in originale alla Stazione appaltante 
prima della formale sottoscrizione del contratto. 
3. Approvato il certificato di regolare esecuzione, la garanzia fideiussoria si intende 
svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, 
richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni 
4. L'Amministrazione potrà avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 
per le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme 
pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l 'incameramento 
della garanzia avviene con atto unilaterale dell'Amministrazione senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell'appaltatore di proporre azione innanzi 
l'autorità giudiziaria ordinaria. 
5. La garanzia fideiussoria deve essere tempestivamente reintegrata qualora, in corso d'opera, 
essa sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dall 'Amministrazione; in caso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia 
può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non deve essere 
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 
dell'importo originario. 
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Art. 40 - Riduzione delle garanzie 
1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all'articolo 28 è ridotto al 50 per cento per i 
concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra 
loro correlati di tale sistema, ai sensi dell 'articolo 75, comma 7, del d.Lgs. 163/06. 
2. L'importo della garanzia fideiussoria di cui all'articolo 29 è ridotto al 50 per cento per 
l'appaltatore in possesso dei medesimi requisiti di cui al comma l. 
 
Art. 41 - Assicurazione a carico dell'impresa 
1. Ai sensi dell 'articolo 129, comma1, del D.Lgs. 163/06, l 'appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che 
tenga indenne l 'amministrazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di 
collaudo 
2. Tale assicurazione deve essere stipulata per danni a persone, con limite per singolo 
sinistro, e per danni a cose e animali; tale polizza deve specificamente prevedere 
l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 
appaltante autorizzati all'accesso al cantiere, della direzione dei lavori e dei collaudatori in 
corso d'opera. Con la stessa polizza, ovvero con altra Polizza, devono essere coperti i rischi 
dell'incendio, dello scoppio, del furto, del danneggiamento vandalico e dell'azione del 
fulmine per manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere, con un 
massimale pari al 10% per cento dell'importo contrattuale. Le polizze di cui al presente 
comma devono recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e devono 
coprire l'intero periodo dell 'appalto fino al termine previsto per l 'approvazione del certificato 
di collaudo. 
3. La garanzia assicurativa prestata dall'appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione 
temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'articolo 23, 
comma 7, del decreto legislativo n. 406 del 1991 e dall 'articolo 37 del D.Lgs. 163/06, la 
garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese mandanti. 
4. Ai sensi dell'articolo 129, comma 2, del D.Lgs. 163/06, l 'appaltatore è obbligato a 
stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, una 
polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della 
medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell 'opera, ovvero dei 
rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, anche a copertura degli eventi di cui all'articolo 
1669 del Codice civile. 
 
CAPO 8 - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 
 
Art 42 - Variazione dei lavori 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell 'appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l'impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all 'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l 'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli 
articoli 13 e 14 del capitolato generale d'appalto approvato con D.M. n.145 del 19-04-2000e 
dall'articolo 114 del D.Lgs. 163/06. 
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2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione 
lavori. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell 'esecuzione dell'opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 
scritto prima dell 'inizio dell'opera oggetto di tali richieste. 
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei 
lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 
cinque per cento delle categorie di lavoro dell'appalto, come individuate nella tabella "B" 
allegata al capitolato speciale, e che non comportino un aumento dell'importo del contratto 
stipulato. 
5. Sono ammesse, nell 'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell 'opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in 
aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del 
contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l 'esecuzione dell'opera. 
 
Art. 43 - Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 
esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell 'opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico 
eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l 'appaltatore 
originario. 
2. in tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del 
contratto originario. 
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell'incarico di progettazione sono 
responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si 
considerano errore od omissione di progettazione l 'inadeguata valutazione dello stato di 
fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 
risultanti da prova scritta la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli 
elaborati progettuali. 
 
Art. 44 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione del ribasso percentuale 
offerto dall'aggiudicatario in sede di gara per la parte dei lavori a misura. 
2) Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o 
adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti, si 
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i 
criteri di cui all’articolo 163 del  D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

 
CAPO 9 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
Art. 45 - Norme di sicurezza generali 
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1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 
2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate. 
4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione 
di quanto stabilito nel presente articolo. 
 
Art. 46 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
1. L'appaltatore è obbligato a consegnare alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 17 e 28, del 
decreto legislativo 09 aprile 2008  n. 81 e ss.mm.ii., recante altresì le notizie di cui alla 
stessa norma, nonché l 'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 
una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti 
dalle leggi e dai contratti in vigore. 
2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto 
legislativo 09 aprile 2008  n. 81 e ss.mm.ii, nonché le disposizioni dello stesso decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
 
Art. 47 - Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell 'inizio dei lavori, 
deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori.(per cantieri non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 3, comma 
3, decreto legislativo n. 494 del 1996) 
2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza sostitutivo, previsto dall 'articolo 131, comma 2 del D.Lgs. 163/06.  
3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento, previsto dall'articolo 131, comma 2 del D.Lgs. 163/06. 
4. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del 
decreto legislativo n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli 
adempimenti descritti agli articoli 8 e 9 e all'allegato IV del decreto legislativo n. 494 del 
1996. 
5. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 
Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa 
normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura 
tecnica in materia. 
6. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell 'inizio dei lavori 
e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l 'iscrizione alla 
camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura, l 'indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli 
obblighi assicurativi e previdenziali L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso 
di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all 'impresa 
mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell 'esecuzione dei lavori. 
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7. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell'appaltatore comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell 'interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
CAPO 10 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
Art. 48 - Subappalto 
1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, prevalente, scorporabile o non 
scorporabile, comunque prevista in progetto, sono subappaltabili e subaffidabili in cottimo, 
ferme restando le vigenti disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di 
affidamento in subappalto, con il solo limite del divieto di subappalto dei lavori della 
categoria prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, 
dell'importo dei lavori della stessa categoria prevalente, o non superiore ad altra misura 
minore eventualmente prevista per tale categoria da specifiche norme legislative o 
regolamentari; i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere 
subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente 
articolo. 
2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
appaltante, alle seguenti condizioni: 
a) che l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intenda 
subappaltare o concedere in cottimo; l'omissione delle indicazioni sta a significare che il 
ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 
b) che l 'appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso 
la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell 'esecuzione 
delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o 
meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell 'articolo 2359 del codice 
civile, con l'impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione 
temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuna delle imprese partecipanti all'associazione, società o consorzio; 
c) che l 'appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante, al sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la certificazione 
attestante che il subappaltatore è iscritto all'Albo nazionale costruttori per le categorie e le 
classifiche di importi corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, 
ovvero, nel solo caso l 'importo dei predetti lavori non sia superiore a Lire 75 milioni (Euro 
38.734,27), alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 
d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall'articolo 
10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, 
qualora l'importo del contratto di subappalto sia superiore a Lire 300 milioni (Euro 
154.937,07), l 'appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione 
necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei 
fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 
subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. 
n. 252 del 998; resta fermo che, ai sensi dell 'articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 
del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall'importo dei relativi lavori, qualora per 
l'impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, 
del citato d.P.R.252 del 1998. 
3. Il subappalto e l'affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione- appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l'autorizzazione è 
rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
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una sola volta per non più di 30 giorni ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il 
medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l 'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate 
tutte le condizioni di legge per l 'affidamento del subappalto. 
4. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi 
risultanti dall' aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici, completi degli estremi di iscrizione all'Albo nazionale 
costruttori o alla Camera di commercio ai sensi del comma 2, lettera c); 
c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 
la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l'appaltatore, 
dell'osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto; 
d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell 'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì 
trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva. 
5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili, nonché ai concessionari di lavori pubblici. 
6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l 'incidenza 
del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell 'importo del 
contratto di subappalto. 
7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto 
il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto 
divieto la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con 
apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il 
montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei 
divieti di cui al comma 2, lettera d). 
E' fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-
contratti, il nome del sub-contraente, l 'importo del sub-contratto, l 'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. 
 
Art. 49 - Responsabilità in materia di subappalto 
l. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all 'esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l'esecuzione in materia di sicurezza di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 
1996 , provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e del subappalto. 
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3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 
aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell'importo dell 'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
 
Art. 50 - Pagamento dei subappaltatori 
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 
cottimisti e l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti 
con l 'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
 
CAPO 11 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
Art. 51 – Controversie 
1. Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l 'importo economico 
dei lavori comporti variazioni rispetto all'importo contrattuale in misura superiore al 10 per 
cento di quest'ultimo, il responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore e, sentito 
l'appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni dall'apposizione dell 'ultima 
delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, entro 60 giorni 
dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di 
accordo bonario è sottoscritto dall'appaltatore. 
2. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi del comma 1 e l'appaltatore confermi le 
riserve, la definizione delle controversie sarà risolta ai sensi e per gli effetti degli artt. 239 
e/o 240 e seguenti del Codice degli Appalti nonché dagli articoli del C.P.C. in quanto 
compatibili. 
 
Art. 52 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a)- nell 'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l 'appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, 
in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b)- i suddetti obblighi vincolano l 'appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 
artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica; 
c)- è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi 
in cui il contratto collettivo non disciplini l 'ipotesi del subappalto il fatto che il subappalto 
non sia stato autorizzato non esime l 'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 
degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d)- è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all 'appaltatore l'inadempienza accertata 
e procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in 
corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono 
ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell 'adempimento degli obblighi di 
cui sopra; il pagamento all'impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato 
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sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 
 
Art. 53 - Rescissione del contratto ( art. 134 d.lgs 163/2006). 
La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il 
pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al 
decimo dell 'importo delle opere non eseguite.  
2. Il decimo dell 'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l 'importo 
dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l 'ammontare 
netto dei lavori eseguiti.  
3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all 'appaltatore da 
darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante 
prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo.  
4. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1 sono 
soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori prima della comunicazione del preavviso 
di cui al comma 3.  
5. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in 
tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde 
all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei 
lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e 
il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.  
6. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal 
direttore dei lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della 
stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio 
e a sue spese. 
 
CAPO 12 - DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 
 
Art. 54 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il direttore 
dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta 
giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 
all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
2. in sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è 
tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei 
lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell 'ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall'apposito, articolo del presente 
Capitolato speciale, proporzionale all 'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all 'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l 'accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l 'approvazione del collaudo finale da parte dell'ente 
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal Capitolato speciale. 
 
Art. 55 - Termini per l'accertamento della regolare esecuzione 
1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di tre mesi 
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dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo 
trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato anche se l 'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 
successivi due mesi. 
2. Durante l 'esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di 
collaudo volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel Capitolato speciale o nel 
contratto. 
 
Art. 56 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere appaltate anche subito dopo l 'ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all'appaltatore per iscritto lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 
reclamare compensi di sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile dei 
procedimento, in presenza dell 'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 
opere dopo l'ultimazione dei lavori, l 'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì 
tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 
 
CAPO 13 - NORME FINALI 
 
Art. 57 - Qualità e accettazione dei materiali in genere 
1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto devono corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 
mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima 
della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, 
anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 
2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non 
adatta all'impiego, l 'impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche 
volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a 
spese della stessa impresa. 
3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni 
comunitarie (dell'Unione europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise 
disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i 
requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all'applicazione di 
norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 
4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare 
complessità, entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l 'appaltatore presenta alla Direzione 
dei lavori, per l'approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, 
prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l'opera oggetto 
dell'appalto. 
5. L'accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l 'appaltatore 
dalla totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai 
materiali stessi. 
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Art. 58 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
l. Oltre agli oneri di cui agli articoli 11, 15, 16, 17, 18, 19 del Capitolato generale d'appalto 
approvato con D.M. n.145 del 19-04-2000, agli altri indicati nel presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono 
a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che seguono. 
2. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d'arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l 'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 
per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile. 
3. Movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l 'inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate 
a terzi dallo stesso ente appaltante. 
4. L'assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse all 'esecuzione delle prestazioni 
dovute dall 'impresa appaltatrice a termini di contratto; 
5.L'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo 
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, che viene datato e 
conservato; 
6. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato; 
7, Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire. 
8. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all 'interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre 
ditte per conto dell'ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a 
carico dello stesso appaltatore 
9. Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l 'uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento 
per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che l 'ente appaltante intenderà eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall 'ente appaltante, l 'impresa 
non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l 'impiego di personale addetto ad 
impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 
10. La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero deimateriali di rifiuto lasciati da altre ditte; 



 FESR – FONDO EUROPEO  

DI SVILUPPO REGIONALE   

“Invest iamo nel vostro futuro”   
 

Ente Parco Nazionale 
dell'Alta Murgia  

Ente Capofila del  
S.A.C. “ALTA MURGIA “Tracce nella 
roccia” 

 

P.O.  FESR  PUGLIA  2007-2013 

Asse IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.2  
 

Pagina 41 di 47 
 

11. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per 
il funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l 'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l 'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure 
di sicurezza. 
12. L'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, 
per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 
13. La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l 'illuminazione notturna del cantiere. 
14. La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi 
e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna. 
15. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal 
capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che 
viene liquidato in base al solo costo del materiale. 
16. L'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario 
ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, 
restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti 
al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 
17. L'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l 'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonchè 
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonchè il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
18. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i  
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, 
Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 
quanto tale. 
 
Art. 59 - Obblighi speciali a carico dell' appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 
dell'appaltatore: 
- tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni 
meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo 
armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all'appaltatore e ad altre 
ditte, le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
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- le annotazioni e contro deduzioni dell 'impresa appaltatrice, le sospensioni, riprese e 
proroghe dei lavori; 
b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 
all'esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a 
quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura 
dell'appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della 
regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in 
contraddittorio con l 'altra parte; 
c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e sono 
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto 
tali espressamente indicati sul libro giornale per poter essere accettate a contabilità e dunque 
retribuite. 
2. L'appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione 
dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o 
magnetico-informatico. L'appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini nel 
minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 
l 'appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 
inizialmente consegnate dalla stessadirezione lavori. 
L'appaltatore è obbligato a produrre alla direzione dei lavori adeguata documentazione 
fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più 
ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della 
direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali 
sono state effettuate le relative rilevazioni. 
 
Art. 60 - Custodia dei cantiere 
1. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 
manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e 
ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell 'opera da 
parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 61 - Cartello di cantiere ed obblighi in materia di informazione e pubblicita’  
1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero uno esemplari del cartello 
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le 
descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell '1 giugno 1990, n. 1729/UL, e 
comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella "C" curandone i necessari 
aggiornamenti periodici. 
Con la sottoscrizione del contratto di appalto il Soggetto Aggiudicatario si impegna a 
garantire l’applicazione degli artt. 8 e 9 del Reg. (CE) n. 1828/2006 e s.m.i., relativamente 
agli obblighi di informazione al pubblico, circa il finanziamento dell’intervento a valere sul 
Fondo FESR. A tale scopo, il Soggetto Aggiudicatario dovrà provvedere:  
alla stampa su ciascun bene oggetto del presente appalto una targhetta riportante al minimo 
l’emblema dell’U.E. e l’indicazione “P.O. FESR Puglia 2007-2013”.  
Ai fine della corretta applicazione degli obblighi in materia di informazione e pubblicità, si 
rimanda, oltre che al predetto Reg. (CE) n. 1828/2006 e s.m.i., anche al documento 
“Istruzioni sulle modalità di allestimento del materiale informativo e pubblicitario di cui al 
Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione del P.O FESR PUGLIA 2007-2013”, e più 
in generale a tutta la normativa Comunitaria, Nazionale e Regionale di riferimento. 
 
Art. 62 - Spese contrattuali, imposte, tasse. 
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1. Sono a carico dell 'appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali di cui all'articolo 9 del Capitolato generale d'appalto approvato con 
D.M. n.145 del 19-04-2000; 
b) le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto 
2. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell 'appalto. 
 
 
Gravina in Puglia, dicembre 2014                                          Il Progettista 

f.to Arch. Mariagiovanna Dell’Aglio 
 
 
 
 
 
ALLEGATI: 

 
ALLEGATO A: abaco della segnaletica – SAC 
 

ALLEGATO 1_ SCHEDA OPERAZIONE 1, UBICAZIONE INTERVENTI (SEZIONI 2-3-4) 
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B. CALCOLO DELLA SPESA E QUADRO ECONOMICO 
 
L’intervento in questione rientra tra quelli di cui al Programma Operativo (PO) FESR Puglia 
2007- 2013, che ha individuato nella valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale 
una priorità dell’azione regionale per lo sviluppo socioeconomico e l’attrattività del 
territorio pugliese dedicando, ad essa, l’Asse IV “Valorizzazione delle risorse naturali e 
culturali per l’attrattività e lo sviluppo”. 
Per l’attuazione delle finalità anzidette, il PPA dell’Asse IV ha previsto i Sistemi Ambientali 
e Culturali (SAC) quali aggregazioni di risorse adeguatamente organizzate e gestite in 
ragione della capacità di promuovere percorsi di valorizzazione, sviluppo e cooperazione 
interistituzionale, sulla base di un idea forza capace di attivare percorsi avanzati di 
attrattività regionale, anche attraverso la crescita e la qualificazione dei flussi turistici.  
I SAC, previsti nel Programma Pluriennale di Attuazione dell’Asse IV del PO FESR 2007-
2013 (DGR n. 1150/2009), e finanziati nell’ambito della Linea d’intervento 4.2, azione 4.2.2, 
sono caratterizzati da una idea guida innovativa di sviluppo ed attrattività territoriale e da un 
progetto di valorizzazione e gestione integrata delle risorse ambientali e culturali. Essi sono 
riferiti ad aree sovracomunali e vengono proposti da partenariati territoriali, che 
comprendono Enti Locali, anche in forma associata. 
 I SAC vengono definiti attraverso una procedura negoziale complessa fra Regione e partner 
proponenti (enti territoriali, Parchi regionali, Riserve naturali, Parchi nazionali, Università, 
Sovrintendenze, Camere di Commercio, associazioni culturali e senza scopo di lucro) che ha 
preso le mosse dall’emanazione di un avviso pubblico (approvato con DGR 2329/2010) a 
manifestare interesse per la valorizzazione e la gestione del sistema, aperto a tutti i soggetti 
interessati. 
L’esecuzione dei programmi gestionali dei SAC è poi affidata al singolo soggetto gestore e 
monitorata ed accompagnata dalla Regione, con l’obiettivo di ottenere effetti importanti in 
termini di sostenibilità, attrattività e sviluppo territoriale. 
La proposta di SAC, avente come capofila l’Ente Parco Nazionale dell 'Alta Murgia, ha 
superato le fasi di ammissibilità e selezione. Attualmente, il SAC Alta Murgia - TRACCE 
NELLA ROCCIA - sta procedendo alla presentazione della progettazione esecutiva inerenti 
le azioni e gli interventi in esso previsti. 
La procedura negoziale si è difatti positivamente conclusa il 21.02.2014 e con Atto 
Dirigenziale n. 77 del 04.03.2014 del Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia è 
stata approvata la proposta definitiva del SAC “Alta Murgia” e il connesso programma 
gestionale con la concessione provvisoria del finanziamento pari ad 711.926,69 euro; la 
proposta definitiva del SAC Alta Murgia è quella desunta dalla Relazione di valutazione 
finale del SAC, di cui all’Allegato A del predetto Atto Dirigenziale. 
 
1. STIMA DEI COSTI DEI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE SCHEDA OPERAZIONE 
1, "RAFFORZAMENTO DELL’IDENTITÀ PALEONTOLOGICA DELL’ALTA 
MURGIA ATTRAVERSO TEMATISMI IDENTITARI" 
Sulla base di quanto previsto nell’Atto Dirigenziale n. 77/2014 della Regione Puglia, con cui 
si approva la proposta SAC, come emersa nella fase negoziale e come da Allegato di 
Valutazione al medesimo provvedimento, l 'importo complessivo lordo della scheda 
operazione 1, "rafforzamento dell’identità paleontologica dell’Alta Murgia attraverso 
tematismi identitari"  ammonta ad € 226.366,69,  di cui € 40.761,30  per la fornitura e posa 
in opera di segnaletica stradale. 
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STIMA DEI COSTI 
 

  Lavori Servizi e forniture prezzo unitario n.  importo 

n.  LOTTO 1   € 90.000,00  

A.P. 
01 

mappa integrata con supporti cartografici del sistema 
SAC, - n. 10.000 copie stampate; 

 
€ 3,00 10.000 € 30.000,00 

A.P. 
02 

guida dei percorsi in formato 10x20 cm- n. 10.000 copie 
stampate 

 
€ 6,00 10.000 € 60.000,00 

 LOTTO 2   € 40.761,30 
A.P. 
03 

Fornitura e posa di pannello d'insieme, di forma quadrata 
100x100 cm: pannello serigrafato accoppiato su 
pannello in alluminio, costruzione del pannello di supporto ... 
uant'altro occorre per dare il lavoro finito ed a perfetta regola 
d'arte dotati di QR-Code, secondo l'abaco della segnaletica di cui 
alla Det. Dir. n. 369 dell'11/12/2012 della Regione Puglia, da 
installare presso le stazioni ferroviarie e punti informativi.  n. 10 
punti informativi+7 stazioni € 1.000,00 17 € 17.000,00 

A.P. 
03 

Segnaletica stradale: Fornitura e posa in opera di sostegni 
tubolari per pannello d’insieme, di diametro 100 mm, h: min 2,50, 
e sostegni ad U di qualsiasi altezza e dimensione fondazione di 
0,30x0,30x0,50 m posti in opera, compreso il montaggio del 
segnale, gli attacchi, ed ogni altro onere e magistero. € 60,00 34 € 2.040,00 

A.P. 
04 

Fornitura e posa di tabella  interpretativa ed informativa, 60 x 40 
cm,  di forma rettangolare: pannello serigrafato accoppiato su 
pannello in alluminio, costruzione del pannello di supporto, 
secondo l'abaco della segnaletica di cui alla Det. Dir. n. 369 
dell'11/12/2012 della Regione Puglia, inclusa la fornitura e posa in 
opera dei sostegni tubolari e quant’altro occorre per dare il 
lavoro finito ed a perfetta regola d'arte.  € 210,00 54 € 11.340,00 

Inf 
01.71

H 

Segnale di “direzione urbano” e “turistici e di territorio” (fig. II 
215 Art. 128, fig. II 294 Art. 134 del Codice della Strada e del 
Regolamento di Attuazione), di forma rettangolare ... finito ed a 
perfetta regola d'arte. Vedasi Abaco della segnaletica (segnale 
direzione fig. 294 del codice della strada) € 78,70 104 € 8.184,80 

Inf.00
1.057 

Segnaletica stradale: Fornitura e posa in opera di sostegni 
tubolari di  diametro 60 mm e sostegni ad U di qualsiasi altezza e 
dimensione, eseguita con fondazione in calcestruzzo cem ... gio del 
segnale, gli attacchi, ed ogni altro onere e magistero per rendere il 
lavoro finito ed a perfetta regola d'arte. € 43,93 50 € 2.196,50 

 LOTTO 3   € 26.460,00 

A.P. 
06 

 Infrastrutture wireless - wifi da installare presso 20 
piazze principali,  7 stazioni , e 15 beni immobili di  pregio 
presenti nei comuni del SAC, per implementare l 'accesso 
al portale web di tourist Experience.   630,00 /anno  42 siti    

 LOTTO 4   € 22.000,00  

A.P. 
07 

Realizzazione di video-animazioni sui 5 tematismi da 
inserire nel portale web:www.visitparcoaltamurgia.i t ,  con 
particolare approfondimento del tema della paleontologia 
e dell’archeologia con un approfondimento sulla Valle dei 
Dinosauri attualmente non fruibile n. 5 video; € 3.000,00 5 3.000X4 

    
€ 10.000 (it .  

paleontologia) 
 

+10.000x1= 

  
 Importo TOTALE  Lotto 1 + lotto 2 + lott 3 + lotto 4 
(IVA esclusa)     € 179.221,30  
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1. 1 Quadro Economico generale scheda operazione 1 
 
A. Totale Lavori Servizi e forniture 
Lotto 1 + lotto 2 + lott 3 + lotto 4 

€ 179.221,30 (Euro 
centocinquantaduemilasettecentosessantuno/30) 
Soggetti a ribasso, relativi ad attività oggetto 
dell’appalto soggette ad IVA 

B. Costi sicurezza € 2.584,80 Importo riferito al lotto 2, mentre per gli altri lotti, 
non ravvisandosi rischi interferenziali, i costi sono 
pari a € 0,00 (Euro zero\00). 

C=A+B € 181.806,10  Totale importo posto a base di gara 

D € 39.997, 34 IVA 22%  

E imprevisti (2% su A) € 3.563,25  
G spese generali € 1.000,00  
C+D+E+F € 226.366,69 Totale dotazione finanziaria 
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C. CRONOPROGRAMMA 
 

Di seguito si riporta il Cronoprogramma atteso per la piena realizzazione del progetto. 
 

  ATTIVITA' 
1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 4° mese 

1  ESECUZIONE  90 gg. max   

2 
 CERTIFICATO REGOLARE 

ESECUZIONE       
Entro 30 gg. 

consegna 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 


